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garte R¶ttiale
LEGGI E DECRETI

Il Numero 283 delle Raccolta ufficiale delle leggi e dei dec-ets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1° del regolamento consolare appro-
vato con R. decreto 7 giugno 1866 ; n. 2996 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari Esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La giurisdizione dei Nostri Consolati al Messico ò sta-

bilita come segue :
Messico - in tutti gli Stati Uniti del Mossico, ec-

cettuati gli Stati di Tamaulipas, Veracruz, Tabasco e

Campeche.
Veracruz - gli Stati di Veracruz, Tamaulipas, Ta-

Lasca o Campeche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

I! Numero 00XIII (Parte supplementare) della Raccolta ufji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Riconosciuta la necessità di dare al Collegio-Convitto
di Celana un ordinamento più rispondente al suo carat-
tere di Istituto laicale di educazione e di istruzione ed

agli obblighi che gli incombono a termini dell'art. 244
della logge 13 novembre 1839 sulla pubblica istruzione ;

Sentito il parero del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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E approvato lo Statuto del Collegio-Convitto di Celana,
annesso al presente decreto e firmato, d' ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istra-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

%sto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

STATUTO pel Collegio-Convitto di Celana
Art. 1.

Il già Seminario di Celana, fondato nel 1576 da San Carlo Bor-
Yo neo, e tramutato in istituto laicale dal Governo della Repub-
Nica cisalpina e dai Governi successivi, ð un Ente morale auto-
nomo, sotto la vigilanza o tutela delle Autorità scolastiche e del
Mmistero della Pubblica Istruziono.
Esso assume il titolo di Collegio-Convitto di Celana.

Art. 2.

11 Collegio-Canvitto di Celana ha l'obbligo di provvedere all'istru-
zione secondaria classica in favore degli abitanti della Valle di
San Martino, a norma dell'articolo 244 della legge 13 novembre
1869, n. 3725.
Esso mantiene anche, se ed in quanto i suoi mezzi glielo con-

Santono, scuolo elementari e scuole tecniche.
Il ginnasio e liceo, e possibilmente ancho lo scuole tecniche,

devono essere ordinati secondo le norme in vigore per gli ana-
loghi stabilimenti governativi d'istruziope secoadaria, in modo da
poter essere pareggiato a questi per tutti gli offetti di legge.

Art. 3.
Il Collegio-Convitto di Celana si mantiene:

a) con lo rendite del suo patrimonio e dei lasciti fatti a
favore del Collegio stesso;

b) con le rette dei convittori che non godono posto gratuito;
c) con lo tasse scolatiche;
d) con le altre entrate eventuali.

Art. 4.

Nell'Istituto sono ammessi convittori ed alunni esterni;
Qualora il numero degli alunni e dei convittori eccedesso la

expienza dell' Istituto, dovranno essoro ammessi di preferenza i
fanciulli appartenenti ai Comuni della Valle di San Martino. •

Art. 5.
I posti gratuiti già esistenti e 'luelli che potessero istituirsi

con i mezzi del Collegio, saranno conferiti esclusivamente a favoro
degli abitanti della Valle di San Martino, secondo le norme da
stabilirsi dal regolamento.

Art. 6.

11 Collegio-Convitto <1i Celana è governato da un Consiglio am-
ministrativo composto:

a) di un rappresentante del Gaverno nominato dal Mini-
stro della Pubblit:a Istruzione;

b) di un rappresentante della provincia, eletto dal Consiglio
provinciale;

c) di duo membri eletti dai Sindaci dei tredici Comuni della
Valle di San Martino, riuniti in adunanza generale a Caprino;

d) di un membro nominato dal vescovo di Bergamo.
Tutti i consiglieri durano in carica un triennio e sono rieleg-

gibili.
Il membro di nomina governativa assumerà la presidenza del

Consiglio amministrativo.

Art. 7.
Il Consiglio amministrativo si raduna in via ordinaria una

volta al meso ed in via straordinaria ogni volta che il presidento
lo convochi o due consiglieri ne freciano domanda.
Lo deliberazioni non sono valide se non sono prese con l'inter-

vento di almeno tre dei consiglieri.
In caso di paritå di voti prevale il voto del Presidente.

Art. 8.
Il Consiglio provvede all'amministrazione del patrimonio del-

l'istituto ed alla compilazione di bilanci e conti consuntivi, che
dovranno essere annualmente esaminati dal Consiglio provinciale
scolastico con i documenti giustificativi.
Sono pure soggette all'approvazione del Consiglio provinciale

scolastico tutte le deliberazioni che importano alienazione o dimi-

nuzione del patrimonio del Collegio, ovvero che ordinano speso non
autorizzato nel bilancio od eccedenti le somme stanziate.

Art. 9.

Spetta inoltre al Consiglio amministrativo nominare tutto il

personale così del Convitto come delle scuole annesse.

La nomina del Rettore, degli insegnanti e degli istitutori, non
è valida se non sia approvata dal Consiglio provinciale scolastico.

Art. 10.

Con speciale regolamento che dovra essere compilato dall'am-
ministrazione entro sei mesi dal suo insediainento e sottoposto
all'approvazione del Consiglio provinciale scolastico e del Mini-

stero, saranno stabilite le norme per il funzionamento del Col-

legio, in esecuzione del presente statuto.

Visto, d'ordine di S. M.:
Il Ministro della Pubblica Istruzione

ORLANDO.

Il Numero 00XXIII (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen e

decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento del defunto senatore Giuseppe
Sensales, che dispone un lascito a favore del Comune di

Pisa ver la istituzione di una borsa di studio universi-

taria;
Veduto 10 schema di regolamento compilato dal Con-

siglio comunale di Pisa per il conferimento dolla detta

borsa;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento del lascito Sensales in

Pisa, annesso al presente decreto o firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione.
Ordiniamo che il presento decroto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Our.woo.

Visto: Il Guardasigilli: Roscarrn.
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REGOLAMENTO per il lascito Sensalos, in Pisa, ap-
provato dal Consiglio comunale nolla sua adunanza
del dì 1° agosto 1902.

Art. l.
Conformemonte alle disposizionitostamentario del senatore comm.

avv. Sansales Giuseppe b istituita una horsa di studio intitolata al
nome del detto bencuerito coneittadino onorario.

Art. 2.
La borsa di studio Sensalos à castituita da una rendda annua

lorda di L. 1300.
Il patrimonio del lascito o aintuinistrato separatamento dalla

azienda oomunale.

Art. 1
Tale borsa vorrà assegnata a quel giovane nato o domiciliato

nel Comune di Pisa che di ottima condotta morale, dopo aver com-
piuto il corso d'istruzione socondaria classica o d'Istituto tecnico,
non sta in grado di provvc fore alle occorronti spese por proseguiro
negli studi.

Art. 4.
L'assegno potra essere continuativo per 5 anni allo stesso gio-

vane, ma non potrà mai oltrepassaro tale periodo o dopo la prima
nomina, dovrà ossere riconfermato anno por anno.

Art 3.
Per essero ammessi al concorso della detta borsa di studio, oltro

il cortificato degli esami di licenza licealo o d'Istituto tecnico
compiuti, gli aspiranti dovranno unire alla domanda in carta da
bollo i seguenti certificati:

1. Atto di nascita dchitamento legalizzato da cui risulti che
il concorrento o nativo del Comune di Pisa.

2. Fedina penalo.
11. Stato di famiglia,
i. Certificato di buona condotta rilasciato dAL Ñln Ï&Ci ÖVi bloghi

uso 1.°aspirante ha avuto la dintora negli ultinu 3 anni.
.5. Cortificato di doinicallo nel Couluno di lha.
ß. 131ehiarazione del sindaco sullo stato economico della fa-

miglia del concorrente.
Tutti i. detti certificati dovranno ossere di data non anteriore

ad un mese da quello dell'avviso di concorso.
Art. 6

11 concorso por tale borsa di citvlio dovra b.u li¿si a a:a A lla
Commissione di cui al seguerte articolo 8, orni anno entra it in-e
di giugno con avvisi da alli¿gorsi all'alba pr tazio del Co.nane,
della Profottura, dolla Provincia, della Camera di cominorcio ed
in tutti gli Istituti d'istruzione secondaria classlea esistenti nel
Comune noneho a tutti gli Istituti tecnica della Toscana o con
l'insorziono noi giornali locali.

Art. 7.
11 vincitoro del conearso, qualora solosse proseguire «lopo il

primo anno a godoro della horsa, dovrà farre regolare donianda
ed unirvi i certificati on. L' on di cui alfarucolo 3 oltreaquelb
dell°esito degli osann sostenuti duranto l'auno coniptato col heno-
ficio della borsa e di buona condotta cho dovra ossere di data
recento.

Art. 8.
L'esame delle domande dei concorienh, noncho il <onierixnenlo

di tali borse sia per la prana nomina < lie per le confernie vos
ranno fatti entro 11 mese di o'tobra da una Coran-v.sione conni esta
del Prefetto dolla Provincia, presidente, e de: Smdaea dalla e ità
di Pisa nonchè di un professoro di molta r.:rutanone eletto
annualmento dal Consiglio provincialo scolastico.
Fungork da segretario di ossa Coinmassiono il segretarta gene-

rale del ('omune di I n a

Le doisioni d-Ils Cocimiasmua verranno comunicato agli inte-
rt osati ) er 11 tratuite del Consune

Art. 10

Le funzioni di membri della Cemmisaiono di cui all'articolo 8

sono gratuite.
Art. ll.

Qualora il concorso andasse deserto la rendita stabilita per <¡uol-
l'anno dovrà service a formare un sussidio da conferirsi per un
solo anno ai giovani che hanno i requisiti stabiliti dal testatore
por il conferimento della borsa.

Art. 11
Il sussidio verrà pagato al netto dalla tessa di ricchezza mobilo

in doelm: posticipati, con mandato rogolare emesmo dall'ammini-
strazione Comunale al nome del susmidiato.

Art. 13.

Qualora per una causa qualunque il sussidiato venisse a man-

carc, la somma rimanento verrà messa ad interesse alla localo
Cassa di risparmio per formare col tempo una nuova borsa.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Emtstro dell'Istruzione Peebblica

ORLANDO.

Il Numero 00XXVIII (Parte stepplementare) della Raccolta u/fi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAIJA

Visto il No-tro decreto del 18 fobbraio p. p., n. LXIV
(Parto supplomontaro), con cui la banda musicale cat-
tolica di Santa Maria Assunta in Galzignano fu crotta
in Ento morale.
Voluto lo schema di Statuto compilato per l'Ammi-

nistrazione dell'Ento moralo prodotto;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

por la Pubblica Istruziono ;

Abbiamo derrotato o decretiamo:
I approvaio l'ouilo Sktuto della banda musicale caf-

id:ca Stata Mu·\a Assunta m 0.dzignano, il qualesaih
1:rmato d'ordino hostro dal Minist o Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

OxuNuo.
Visto, Il Guarda.ugalli: RONCHTTTI

STATlITO ORGANICO della SocioCL Ihnda ilusicale Cat-

e Banda Musicale Santa Maria Amunta »

Art. 2

Neopo della Società dovrà essero esclusivauiente quello di edu-
care ed I truire la gioventù nell'arte musicalo, dando in seguito
dei concerti tanto m occasione di feste religioso che civili.

Ari 3

11 patrimento della boueta e <ootitinta
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l* Dal capitale di L. 10,500 (diecimilacinquecento) depurato
alle tasse e spese di successione, legato dei benemeriti defunti
signori: Itampini Gio. Battista o Saggini nobile dott. Angelo.

. 2° Dagli istrumenti musicali già acquistati e descritti in ap-
posito inventario.

3° Dal contributo dei soci,

Art. 4.
La parte di patrimonio proveniente dai lasciti sarà intangibile

e si potrå soltanto usufruire degli interessi.
Rappresentanza.

Art. 5.
La Società a rappresentata da un Consiglio dirottivo, composto

di un presidente, due vice presidenti e sei membri eg'ettivi, eletti
tutti dall'assemblea dei soci. Almeno due membri del Consiglio
direttivo dovranno appartenere al Consiglio comunale.
Il Consiglio direttivo seeglie nel suo seno un segretario ed un

cassiere-economo.
Le funzioni di dette cariche sociali sono gratuite.

Art. 6.
Il Consiglio direttivo dura in cariaa un triennio e puð essere

rieletto senza interruzione.
In caso che per rinuncia od altro motivo venga a mancare du-

rante il triennio, oltre il terzo dei membri del Consiglio, il pre-
sidente, o chi lo sostituisce, devo convocare nel più breve termine
l'assomblea per le elezioni suppletorie.

Art. 7.
Sono eleggibili alle cariche i soli soci che non fanno parto della

banda o corpo musicale.

ßoci ed assemblee.

Art. 8.
L'ammissione dei soci è di compotenza del Consiglio direttivo e

dovra essere tempre subordinata alla condotta morale, civile e re-

ligiosa dell'aspirante, che dovra essere del Comune di Galzi-
gaano.

Art. 9.

I soci sono attivi e contribuenti. I primi sono quelli che fanno
parte effettiva della banda quali musicanti; i secondi quelli che
r,'inscriveranno per contribuiro con oblazioni alla buona riuscita
ed al progresso della stessa.

Art. 10.
L'assemblea dei soci sarà di regola convocata due volte l'anno
Potrå inoltre riunirsi straordinariamente per deliberazione des

Consiglio direttivo o dietro domanda motivata dei soci in numero non
minore del terzo dei componenti l'Associazione.

Art. 11.

Nelle sedute ordinarie l'assemblea delibererà sul conto consuo-

tivo dell'anno precedente, formerà il bilancio preventivo per l'anno
successivo prendendo per base il progetto presentato dal Consiglio
direttivo, e procederà, quando occorra, alla rinnovazione delle
cariche.
Tanto nello sedute ordinarie che nelle tornate straordinarie,

l'assemblea discutera sulle proposte tutte che fossero presentate
dal Consiglio direttivo o da alcuno dei soci, purchè in via normale
siano state prodotto al Consiglio almeno cinque giorni prima del-
l'adunanza.

Art. 12.

Le deliberazioni dell'assemblea sono valide coll'intervento di un
terzo dei soci.
In seconda convocazione son valide con qualunque numero d'in-

tervenuti, purchè non minore di sei, non facenti parte del Con-
siglio.
I soci assenti potranno farsi rappresentare mediante delega da

essi sottoscritta.
Tutela.

Art. 13.
La Società, o per meglio dire l' Istituto d'istruzione musicale,

dovrà essere sotto la tutela dell'onorevole Consiglio comunale di

Galzignano al quale dovranno essero presentati per l'approvaziono
i conti consuntivi, i bilanci di previsione e tutte le deliberazioni

che implichino spera superiore alle L.200nonprovistainbilancio,
od impegnino la Società per un tempo maggiore di due anni.

Art. 14.

Sark in facoltà del predetto Consiglio comunale, per ragioni da
esso ritenuto necessarie e motivate, di rifiutare l' approvazione o

di apportare modificazione ai deliberati della Società la qualepo-
tra ricorrere contro tali decisioni all'Ill.mo signor Prefetto della

Provincia.
Art. 15.

Il Consiglio direttivo si riunirà di regola ogni due mesi dietro

invito del presidente fatto recapitare ai membri almeno cinque
giorni prima con l'elenco degli oggetti da trattarsi.
Nei casi d'urgenza, si possono ridurre i cinque (giorni ad uno

ed il Consiglio può prendere sotto la sua responsabilita le delibera-
zioni che altrimenti spetterebbero all'assemblea salvo ottenere ra-

tifica.

Doveri dei soci.

Art. 16.

È dovere del socio contribuente:

1° Dichiarare per quanto azioni mensili da centesimi 25 in-

tende di sottoscriversi.
2° Pagare monsilmente l'imparto dello azioni sottoacritto.
3° Di intervenire o farsi rappresentaro alle adunanze.

È lasciata facolta a quei soci contribuenti che lo credessero, di
sottoscriversi or una data somma annua, pagando pure annual-
mente.

Art. 17.

Cessano di far parte della Società, per deliberazione del Consi-

glio direttivo, i soci contribuenti che malgrado due eceitamenti,
non adempissero l'obbligo di pagare di mese in mese, o di anno
in anno la somma sottoscritta.

Art. 18.

I soci attivi, cioè i musicanti, dovranno pagare la tariffa che
sara approvata dal Consiglio direttivo per quel dato tempo che si
rendera nocessario.

Corpo di banda.
Art. 19.

Il corpo di banda avrà un maestro, il quale dai soci musicanti
dovrà essere considerato come superiore.
Il maestro dovrà :

1.0 Impartire le lezioni agli allievi nei giorni ed ore stabilite
dal Consiglio.

2.0 Dirigere le prove ed i servizi di banda, e sarà interamente
responsabile della esecuzione musicalo, della disciplina, della te-
nata e del contegno dei musicanti.

30 Tenere nota giornaliera delle mancanzo e dei ritardi dei
bandisti e riferirne al Consiglio direttivo por l'applicazione delle
relative ammendo e punizioni.

4.° Comunicare alla presidenza in tempo utile i programmi
dei concerti.

5.° Approntare ogni anno per la banda non meno di otto pezzi
di musica nuovi seclti d'accordo con la presidenza.

Art. 20.

Tutti i componenti la banda dovranno intervenire all'istruzione,
alle prove, ai servizî.

In questi ultimi dovranno indossaro l'uniforme.
In nessuna altra occasione, sia isolati che in corpo, potranno

portare l'uniforme stessa.

Art. 21.
Ogni musicante avrà in consegna l'istrumento che dovrà ado-

perare, e sarà tenuto responsabile della buona conservazione dello
stesso e degli eventuali guasti causati da incuria.
Le riparazioni tutte saranno fatte eseguire dalla presidenza in

seguito a rapporto del maestro, ed il segretario curera addebitare
ai soci l'importo di quelle di cui sopra,
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Nessun musicante potrå asportare dalla sala di musica l'istru-
mento senza averne ottenuta autorizzaziono dal maestro che do-

vrà essere data per solo fine di studio.
Art. 22.

Il presidento può ordinare servizi straordinarî per conto di pri-
vati o di Societa.

Le retribuzioni per questi servizi andranno divise fra i musi-
canti ad eccezione del decimo che dovrà essere versato nella cassa
sociale.

Art. 23.

I componenti 11 corpo di banda non possono assumere alcuno
impegno colle imprese di balli, spettacoli pubblici, teatri ece., nè
con chicchessia ; e non possono in via assoluta far parte di altra
banda musicale o costituirsi in piccole Società per suonare.

Art. 24.

Trascorsi i quindici minuti dall'ora fissata per l'istruzione,
prove o servizt, i musicanti che non si trovassero presenti, in-
correranno nelle multe stabilite dal presente.

Art. 25.

Durante il servizio è vietato ai musicanti di fare qualsiasi os-
servazione.

Ogni eventuale reclamo non potrà essere fatto che al maestro,
terminato il servizio.
Contro le decisioni del maestro, il musicante potra reclamare

al presidente, il quale giudicherà inappellabilmente, sentito nei
casi gravi il Consiglio.

Art. 26.

Nelle prove, o in particolar modo noi servizi pubblici, tutti i
musicanti dovranno tenere un contegno decoroso ed incensurabile

sotto ogni aspetto e prestare la massima attenzione all'esecuzione
della parte.
Durante il servizio è assolutamente proibito di parlar forte, fu-

mare od allontanarsi dal posto senza permesso del maestro, e, tor-

minato il servizio o lo studio, ognuno dovra accuratamente rac-

oogliere e chiudere nella busta i pezzi di musica.
Sara solamente con la disciplina e con l'ordine che si arriverk

al comune intento; ed a questo fine la presidenza avrà cura di

redigere apposito regolamento interno da tenersi esposto nella sala
delle lezioni.

Art. 27.
È assolutamente proibito ai musicanti di suonare per la strada

isolatamente.
Art. 28.

I ritardi alle lezioni ed ogni altra mancanza qualsiasi, saranno
puniti:

1° Con la mulla da cent. 30 ostensibili a L. 1 (una).
2° Con la sospensione temporanea da socio attivo.
30 Con l'espulsione dalla Societa.

Quest'ultima pena sarå applicata dall'assemblea.
Le misure disciplinari pel maestro saranno determinate dal

Consiglio direttivo.
Disposizioni generali.

Art. 29.

Coloro che per qualsiasi causa cessano di far parte della So-

cieta, non possono esigere alcun diritto sul capitale sociale.
Art. 30.

È assolutamente proibito qualunque impiego di fondi sociali

per usi diversi di quelli dello scopo per cui è stata istuita la So-

cieth.
Art. 31.

In caso di scioglimento della Societh, la relativa deliberazione
dovrà essero presa da due terzi almeno dei componenti la Societh
stessa.

Art. 32.

In tal caso, il capitale tutto dovrà restare sempre a disposizione
di un'eventuale ricostituzione della Società e dovra, in via prov-

visoria, essero consegnato all'Amministrazione comunale per la

conservazione e perchè l'interesse possa venire accumulato a bo-
neficio della nuova Società costituenda, che avrà l'identico scopo
della cessata.

Degli istrumenti sara formato un inventario e presa la delibe-
razione del caso.

Art. 33.

Non appena ottenuta l' autorizzazione di costituzione in Ente
morale dovrà essere riunita l'assemblea per deliberare sul collo-
camento sicuro del capitale, sugli interessi e prendere tutte le altre
decisioni che per il retto andamento della Societå si reputasse
utilo di aggiungere in appendice al presente.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:

Il Ministro della Pubblica Istruzione

ORLANDO.

La Raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

N. CCXXXI (Dato a Roma, il 24 aprile 1904), col
quale si approva il nuovo statuto della Cassa di ri-

sparmio di Torino.
N. CCXXXII (Dato a Roma, l' 8 maggio 1904), col

quale si riconosce come Corpo morale l' « Istituto per
le case popolari in Roma », e se ne approva lo statuto
orgamco.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 9 giugno 1904, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Giulianova (Teramo).

Sma!
Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå lo

schema di decreto che proroga di un mese il termine per la ri·•
costituzione del Consiglio comunale di Giulianova.
Siffatta proroga si rende necessaria per dar motivo al R. Comd

missario di completare la revisione di talune contabilità, risol-
vere alcune questioni di grande interesse per la civica azienda;
e provvedere alla sistemazione di taluni servizi ed all'ordina,
mento dell'archivio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Giulianova, in provincia
di Teramo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comun
nale di Giulianova è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu•
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2*

(Servizio de11a proprietà industriale)

ELENCO N. 7 degli Attestati di trascrizione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella la quindicina del mese di aprile 1904.

o og Attestato
COGNOME E;NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente della domanda

6094 58 21 Leono Molteni & C., a Fi- 7 dicembre 1903 La parola Abecosine in caratteri dorati di fantasia accompagnata
renze dalla scritta: Tavolette contro la tosse - Leone Molteni &

C.gni. Chimici-Farmacisti - Firenze e contornata da en

fregio dorato a fiorami stile nuovo, portanto a metà del lato

superiore la figura di un vaso con un serpente, a metà del
lato inferiore un caduceo con serpi attorcigliati, e lateralmente
due serpenti, il tutto su carta color rosso cupo imitante il
marocchino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere specialità far-
maceutica.

6099 58 22 F. Risso & C. Socioth Ita- 11 id.
liana dell' esplosivo
< Prométhée », a Ge-
nova

» Etichetta circolare portante nel campo centrale su fondo nero

circondato di nuvole la figura di Prometeo con l'avvoltoio,
che tenta strappargli il cuore, le catene spezzate ai piedi ed
alla mano destra, in atto di osser lanciato in aria da un'esplo-
sione. Lungo il contorno, interrotto inferiormente da una fa-
scia con la parola Genova, leggesi in tutte lettere maiuscole :
Ing. F. Risso & C. ßocietà Italiana dell'esplosivo Promè-

i thée. Quest'ultima parola più in grande delle altro ð disposta
: nella parte superiore della fascia ed è in lettero biancho in

fondo nero.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere un esplosivo.

6104 58 23 Vitolo Gabriele di Agosti- 10 id. » 1° Etichetta circolare portante nel mezzo l'effigie da mezzo busto
no, a Napoli di San Gennaro, e lungo la fascia di contorno la scritta :

Marca San Gennaro in tutte lettere maiuscole; nella- parte
inferiore della fascia è disposta una targhetta con un nu-

mero. 20 Etichetta circolare portante nel mezzo l'indicazione:
400 yards, e lungo la fascia di contorno la scritta: Gabriele
Vitolo di Ap.° Napoli - Cotone garantito.
Marchio di fabbrico per contraddistinguere filati di cotone

e refe.

6117 58 24 Pisetzky Marco fu Davide. 30 id. » Impronta formata da due triangoli equilateri incrociati in modo
a Roma da produrre la figura di una stella a sei punte. Nel mezzo

veggonsi lo iniziali M. P., in alto leggesi ad areo: Marco
Pisetzky, e sotto Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistingnere pipe di radica
e astucci di pelle.

6118 58 25 Melchors & Co. a Shangai 15 id. » La figura di una luna falcata colla concavità rivolta in alto con-
(Cina)· \ tenente la lettera M in carattere maiuscolo da stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere prodotti chi-
mici, medicinali, olii, grano, cotone, piume, pelli, pelliccie,

i i gia registrato dalla richiedente in Germania per gli stessi
prodotti.
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Ë Attestato D A T A
ce COGNOMlt E NOME
a

.

della TRATTI CARATTERISTICI
8 9 e del presentazione

richiedento
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

.8 y domanda

6122 58 26 Schneider Robert, a Ber- 7 gennaio 1904 La parola. Sanosin.
lino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere una specialità
farmaceutica e lumi per ammalati, già registrato dal richio-
dente in Germania per gli stessi prodotti.

6123 58 27 Popo Manufacturing Com- 8 id. » La parola Rambler in lettera maiuscolo da stampa.
pany, a New-York.

Marchio di fabbrica por contraddistinghere biciclette, gik
registrato por gli stessi prodotti negli S. U. d'America.

6124 58 28 Chemischo Fabrik auf Ac- 31 dicembre 1903 La parola Exodin.
tien (vorm. E. Sche-

ring, a Berlino). Marchio di fabbrica per contraddistingnere prodotti far-
maceutici, già registrato dalla richiedente in Germania per gli
stessi prodotti.

6125 58 29 La stessa. 31 id. » La parola EmPyroform.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti chimico-

, farmaceutici già registrato dalla richiedente in Germania.

5956 58 30 Ferrara Francesco, a Na. 11 id. * Un fregio a forma di scudo racchiudente una donna ignuda con
poli· le chiome svolazzanti, in atto di suonare la tromba, con una

corona aperta nella destra, entro la quale leggesi la parola :

Virtus. La donna ð appoggiata col piede sinistro sopra un

globo aperto, dal quale escono fuori delle ampollo. In dire-
zione della piega del ginocchio sinistro leggesi, su tre righe,
Francesco Ferrara - Napoli, e sulla superficie del globo
Marca di fabbrica depositata Podiareon.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere una specialità

farmaceutica.

ôl33 58 31 Giuseppe Ascoli e Figli,
ad Ancona.

22 gennaio 1904 1° Etichetta rettangolare nella cui parte sinistra spicca la ffgara
di una bimba, che regge nella destra una matassa di cotone,
e stringe un gomitolo con la sinistra; alla parte superioro
della figura serve da sfondo un disco a tratteggio ornato da

fiori e svolazzi, e nell'angolo inferiore leggesi, su tre righe:
Marca di commercio depositata. Pia a destra un disco nero
attraversato diagonalmente da una fascia chiara con le parole:
Cotone Universale, il tutto ornato da foglie, fiori e svolazzi.
In alto leggesi: Giuseppe Ascoli e Figli - Ancona, e nella
parte inferiore del disco nero, in caratteri chiari: nero indi-
struttibile - Colori solidi garantiti; a destravedesi un fregio
a forma di squadra. - 2* Etichetta rettangolare a colori che
comprende un disco contornato da fregi triangolari o conte-
nente le parole: Marca depositata, il disco fa da sfondo alla
parte superiore di una fanciulletta similo a quella sopra de-
scritta, in atto di sollevare una matassa con un cartello nu-
merato. La veste della fanciulla è attraversata da una targa
con le parole: Cotone Universale, ed i piedi ricoperti da una
targa che si estendo all'ingiû o reca la scritta capovolta:
Cotone Universale - Nero indistruttibile - Garantito - Co.
lori solidi - Specialità della Ditta Giuseppe Ascoli & Ngle
Ancona. - N. B. Guardarsi dalle imitazioni.

Marchio di commercio per contraddistinguete cotone.

6134 58 32 Gli stessi. 22 id. > Etichetta rettangolare contenente~uno sendo di forma ovale, nel
gqale bampeggia la figura di San Giorgio a cavallo; lo scudo
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e
Attestato

COGNOME E NOME DATA
g .

TRATTI CARATTERISTICI
a g e o del della prosentazione

dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica5 richiedente dolla domanda
o O :S

è contornato da una cornice intagliata, alla cui estremith in-
feriore è sovrapposto un nastro con la scritta: Marca ßan

Giorgio. Completa il marchio l'indicazione Giuseppe Ascoli e
Figli - Ancona, su di una linea, in fondo.

Marchio di commercio per contraddistinguero cotone.

6137 58 33 Carl Zeiss (Ditta), a Jena 26 gennaio 1904 La parola Verant.
(Germania).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere strumenti ottics
ed accessorî, gia registrato dalla richiedente in Germania per
gli stessi prodotti.

6138 58 31 G. A. Pestalozzi & C., a 16 id. » La parola Etna.
Zurigo (Svizzera).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere elettrodi e car-
boni per lampade elettriche, gia registrato dalla richiedente
in Svizzera per gli stessi prodotti.

6143 58 35 Briider Haaso Papierfa- 29 id. » Le parole ßlible e Combu, ripetute alternativamente su striscie
brik, a Wran-Molda- diagonali sopra un fondo tratteggiato.via (Austria).

Marchio di fabbrica per contraddistinguero carta da siga-
rette, gia registrato dalla richiedento in Austria per gli stessi
prodotti.

6149 56 36 Gebrüder Mayer (Ditta), 23 id. » La parola Indurin in carattere gotico antico
ad Esslingen (Germa-
nia). Marchio di fabbrica per contraddistinguere colori, giå regi-

strato dalla richiedente in Germania per gli stessi prodotti.

6155 58 37 Fratelli Natalini (Ditta), 6 febbraio > Targa con filettatura dorata portante su fondo a coloro in ca-
a Pesaro ratteri chiari la scritta: Pillole marziali ßan ßaleatore; su

tre righe sotto leggesi : Fratelli Natalini - Chimici-farma-
cisti - Pesaro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pillole contro
l'anemia.

6168 58 38 Fahrzeugfabrik Eisenach, 17 id. » : La parola: Dixi.
ad Eisenach (Germania).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere biciclette, au-
tomobili, motociclette e loro parti, gia registrato dalla ri-
chiedente in Germania per gli stessi prodotti.

ôl69 58 39 Chemische Fabrik von 20 id. » La parola: Calodal.
Heyden Aktien-Ge-
sellschaft, a Radebeul Afarchio di fabbrica per contraddistinguere aliments arti-

presso Dresda (Ger- ßciali, già registrato dalla richiedente in Germania per glimania)· stessi prodotti.

6170 58 40 Birmingham Small Arms 19 id. » La figura di tre fucili con la baionetta inastata, ritti in piedi e
Company Limited, a disposti a fascio d'arme.
Birminghan (Inghil-
terra). Marchio di fabbrica per contraddistinguere automobili, mo.

tociclette e loro parti, gia registrata dalla richiedente in In-
ghilterra per gli stessi prodotti.

Roma, addi 21 maggio 1904, Il Direttore Capo della la p¿y¿s¿cy,
8, OTTOLENGHI.
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lVlinistero d'Ag•ricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2a

(Servizio de11a proprietik industriale)

ELENCO N. 8 degli attestati di trascrizione di Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio

rilasciati nella 22 quindicina del mese di aprile 1904.
Elil

I

Attostato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
e o del della presentazione
5 Y dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

,..,
S 5 richiedente della domanda

6003 58 41 Mancinelli Pietro, a Na- 13 ottobre 1903 Vignetta di forma circolare con cornice a margine slabbrato
poli rappresentante una dama a mezzo busto, in costumo pompo-

iano in atto di riempire una coppa presso una sorgente di
acqua, che scende da una rupe. Sul fondo vedesi il Vesuvio,
lungo la cornice leggesi : Acqua Vesuviana - Sorgente G.
Mancinelli. M. D, 1903, in caratteri da Fantasia, ed ester-

namente, in basso : Torre del Greco.

Marchio di commercio per contraddistiriguere acqua mine-

rale.

6112 58 42 Fr. Gancia o C., a Ca- 23 dicombre
nelli (Alessandria)

I

, Etichetta rettagolare ad angoli arrotondati portante nel mezzo
la figura dorata di una giarrettierA, che incornicia uno scudo
col monogramma F. G. C.; lo seudo ð sormontato da una

corona ed ornato lateralmente da tralci di vito con grappoli
e foglie. In alto leggesi in caratteri dorati : Moscato spu-
mante, più sotto in nero: uso champagne, o nella parto su-
periore della giarrettiera: Trade MarA; in basso, sempre
in lettere dorate : Fr.lli Gancia e C., Provveditori di 3. M.
il Re d'ItãìiË - Canelli (Italia).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere moscato spu-

mante.

6115 58 43 Souheur Joan ad An- 23 id. » La parola Fostit in tutte lettere maiuscole racchiusa in una
versa (Belgio) doppia filettatura rettangolare.

Marchio di fabbrica per oontraddistinguere polvere inset-

ticida per le malattie delle piante. Già registrato dal richio-

dento nel Belgio.

0126 58 44 Pasqualo & Fr b lli Borghi 31 id. » Etichetta quadrata con ricco contorno stile liberty, sul quale ve-
(Ditta), a Milano donsi a metà dei lati verticali due circoletti contenenti il

monogramma intrecciato B. P. F., a sinistra e la figura di

una torre merlata a destra, in alto nella cornice leggesi: Marca
depositata. Internamente una vignetta circolare in fototipia che
rappresenta una giovane donna vista di fronte, seduta presso una
macchina da cucire in atto di lavorare, avente a destra un'étagère
sulla quale figurano pezze di tessuti con l'indicazione del nome.
Sulla vigneka il fac-simile della firma Pasquale & Fr.lli Bor-
ghi. Fuori del circolo, sopra e sotto, l'indicazione dei varî tes-
suti fabbricati dalla Ditta, in lettere di fantasia, o sotto il

circolo ai due lati loggesi: Milano-Varano. Più sotto, entro
la cornice: Vera marca Borghi.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero tessuti di co-

tone.
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Attestato COGNOME E NOME
~ -D^ATK

B della TRATTI CARATTERISTICI
g e o : del i prescritatione

richiedente
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

6128 58 45 Lionello Carlo, a Milano 9 gennaio 1904 La parola Salodon, accompagnata dall'iscrizione: Carlo Lionello
- Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere un liquido denti-
frecio.

6131 58 46 H. Blattmann (Ditta), a 14 id. » La parola Aleuronat.
Wadenswil (Svizzera).

Marchio di fabbrica per contraddistinguero albumina ee-

getale, biscotti, esoccolata, ecc., già registrato dalla richiedente
in Isvizzera per gli stessi prodotti.

Gl33 58 47 Lèon Chandon (Ditta), a 25 id. » La scritta Léon Chandon - Maison fondèe en £892 - Reims,
Reims (Francia). sormontata da un disco portante nel mezzo una corona, o

sulla fascia di contorno le parole: Regal e Champagne, di-
vise da due croci di ordine cavalleresco. In basso, a sinistra,
leggesi: Sec.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere champagne e

vini spumanti.

136 58 48 Löon Chandon (Ð:tta), a 25 id. » Etichetta rettangolare divisa in due campi da una striscia oriz-
Reims (Francia). zontalo con la scritta: Léon Chandon, dietro laqualesivede

sorgere un sole raggiante coperto parzialmente da una stella
a sei punte. Al disopra la parola: Champagne; sotto la stri-
scia un drappeggio recante la parola : Reims, e più sotto una
piccola targa con la scritta Maison fondée en 1892. Nei quat-
tro angoli dell'etichetta sono disposto -quattro medaglio con-
tornate da fregi araboscati.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero champagne e
vini spumanti.

6139 58 49 G. A. Pestalozzi & C., a lo id. » La parola Osir.

Zurigo (Svizzera) Marchio di fabbrica per contraddistinguere elettrodi e car-
boni per lampade elettriche, già registrato dalla richiedente
in Isvizzera.

0140 58 50 Vercelli Guido fu Aristido, 22 id. » La parola Fitoßlo accompagnata dalla scritta G. Vercelli -
a Milano Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere un rimedio
contro la malattia delle piante.

6141 58 51 Haase Briider Papierfebrik 29 id. » La parola Combu in lettere maiuscole da stampa.
a Wran-Moldavia(Au-
stria).

Marchio di fabbrica per contraddistinguero carta da siga-
rette, già registrato dalla richiedente in Austria per gli stessi
prodotti.

Gl42 58 52 La stessa 29 id. » La parola Stible in lettere maiuscole da stampa.
Marchio di fabbrica por contraddistinguere carta da siga-

rette, gia registrato dalla richiedente in Austria per gli stessi
prodotti.

61G3 58 53 Ghigliotti Fratelli fu Do- 3 febbraie > Anello circolare sopra un fondo di foglie o rami cho sorpassano
menico, a Pegli (Ge- in alcuni punti il circolo esterno che lo limita. Internamento
nova) vedesi uno scudo quasi rettangolare racchiudente una torre
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Attestato

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

5 o del della presentazione
dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

richiedento della domanda

su cuieposa un'aquila con le ali aperte. Nella metà superiore
dell'anello leggesi in caratteri da stampa F.lli Ghigliotti fu
Domenico, Fabbr. carta ; inferiormento è intrecciata una

fascia a volute simmetriche, sulle quali, nella parte mediana,
in basso, si legge la parola Pegli a caratteri di fantasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero carta.

6171 58 54 Schulz Fritz, a Lipsia (Ger- 19 febbraio 1904 La parola Densos in carattero fantasia.
mania

Marchio di fabbrica per contraddistinguere un preparato
antisettico per denti e bocca già registrato dal richiodonto in

Germania per gli stessi prodotti.

6175 58 55 Ganz & C. Maschinenfa- 12 id. » La parola Kolibri riprodotta in carattori maiuscoli da stampa.
brikund Eisengiesserci
Aktien-Gesellschaft a Marchio di fabbrica per contraddistinguero lampade ad

Budapest (Ungheria). arco registrato dalla richiedente in Ungheria por gli stessi
prodotti.

ôl76 5S 56 Glockner Carlo, a Milano. 13 id. » La parola Rex in carattori maiuscoli da stampa; completa il
marchio la scritta Carlo Glockner disposta ad arco di cor-
chio in alto e la parola Milano in basso.

Marchio di fabbrica por contraddistinguoro biciclette e parti
staccate di esse.

6189 58 57 Anthony & Scovill Com- l marzo » La parola Ansco in caratteri maiuscoli da stampa.
pany, a New-York (S.
U. d'America). Marchio di fabbrica per contraddistinguere materiali foto-

yeafici già registrato dalla richiedonte negli S. U. d'America
per gli stessi prodotti.

6193 58 58 Rovelli Gorardo (Ditta), a 21 fobbraio » Etichetta di forma ovale nella quale campeggia un gallo che regge
Monza con la zampa sinistra un archipendolo. Davanti al gallo uno

scudo contiene un monogramma formato dallo iniziali intrec-
ciate G. R. In alto leggesi : Ditta Gerardo Rovelli - Mdreza
e in basso : Marca di fabbrica depositata. Sotto al gallo è
indicato il numero dei metri.

Marchio di fabbrica per omtraddistinguere tessuti di co-

tone.

6208 58 50 Marchesi de Taddoi Ma- 3 marzo » Impronta raffigurante uno stivalo alla scudiera con sotto su due
lachia, ad IIancow righe l'iscrizione: Malaafria Marchcsi De Taddei - Italia -

(Cina) Cina in caratteri maiuscoli da stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguero pelli.

G213 58 60 Arturo Junghans, a Vo- 7 id. » La parola Fulmine dentro un circolo da cui partono tanto freccie
nezia- con duo tratte, a guisa di sactte, disposto a raggiera. Com-

pletano il marchio la scritta: Arturo Junghans - Venezia
in alto, o Fabbrica - Di orologeria in basso: l'una e l'altra
su duo righe ad arco di corchio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero orologi.

Iloma, addi 21 maggio 1904. Il Direttore Capo della f a Divisione
S. OTTOLENGHT.
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Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decrotu
8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

e ate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nupva;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso, che,sgsi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termihe non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO A1\fMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rend¿ta iscritta la rendita

Consolidato 924101 Casaccia Giuseppe, Carolina, moglie di Buratti Giuseppe,
5 */o Delfinit ed Adele di Filippo, le due ultime minori sotto

la patria potestà del padre, tutti eredi indivisi della
madro Monticelli Vittoria, domioiliati a Bioglig (No-
vara) (Con annotazione) . Lire 90 --- Roma

968703 Rinaldi Gaetano, Angiola, Emilia fu Gabriele e Lio Serafina
Solo certificato di Giuseppe, vedova Rinaldi; con vincolo di usufrutto
di usufrutto

a favore di Rinaldi sacerdoto Giovanni » 85 -- >

1235964 Aletta Maria fu Silvestro, nubile, domiciliata a Catania . » 25 - >

786488 Orefice Giulia fu Giulio Cesare, moglie di Pinto Vincenzo,
domiciliata ad Avellino . .

> 100 - >

134478 Monetti Montano fu Erasmo per la proprietà, e l'usufrutto
317418 di detta rendita spetta a Trigone Giacomo di Fran-

Solo certificato cesco, domiciliato in Napoli; vincolata pel sacro pa-
nuda proprieth

trimonio dell'usufruttuario
. . . . » 85 - Napoli

1295360 Comune di Bitti (Sassari) » 2050 - Roma

797966 Griotti Domenico fu Francesco, domiciliato a Pinerolo (To-
rino) (Con annotazione) . . . .

.
. .

.
.

.
. .

. » 100 - >

861181 Come sopra domiciliato a Civitella del Tronto (Teramo)
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . » 50 - >

920335 Come sopra, domiciliato a Petilia Policastro (Catanzaro)
(Con annotazione) .

.
. . . » 15 -- e

920333 Come sopra . .
. .

.
. .

. . . . > 135 --- >

1033765 Come sopra, domiciliato a Rionero in Vulture (Potenza)
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 10 -

1182938 Come sopra, domiciliato a Castel San Giovanni (Piacenza)
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . > 100 -

1296458 Come sopra, domiciliato a Cerignola (Foggia) (Con anno-
tazione) ..................... » 180-

1111778 Guerrieri Teresina fu Giuseppe, nubile, domiciliata a San

Nicandro Garganico (Foggia); vincolata per dote della
titolare...................... > 1020-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscr&ioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 555344
5%

Tempia-Valenta Antonio, Luigi e Bartolomeo fu Giovanni,

e Tempia-Valenta Giuseppe, Pietro Costantino e Ste-

fano di Giacomo, domiciliati a Mezzana Mortigliongo
(Novara), eredi indivisi del loro zio Mattia Tempia-
Valenta; con usufrutto a favoro di Borrino Maria fu

Pietro Angelo, vedova di detto Tempia-Valenta Mat-
tia, sua vita naturale durante

. . .
.

. . Lire 15 - Firenzo

> 880719 Gerbin Eugenia fu Francesco, nubile, domiciliata a Nizza

Marittima (Francia), vincolata per dote militare . . - > 2000 -- Roma

844940 Beneficio parrocchiale di S. Alessandro in Vezzolacca, fra-

zione di Vernasca (Piacenza) . » 5 - >

Consolidato 14460 Congregazione di carità di Andonno . . . . . . . . . . » I 50 >

4,50 ja Assegno provv.

Consolidato i 530432 Confraternita della SS. Trinità cretta in Santhià, con av-
.5 olo vertenza di affrancaziono . . . » 30 - Firenze

205157 Savgano Luigi fu Tommaso por la propriota e per l'usu-

Solo certificato frutto a Savastano Gaetano di Luigi, domiciliato in

nuda pdioprietà Napoli; vincolata por patrimonio sacro delPusufrut-

tuario
.

. . . . . .
.

. » 170 - Napoli

22218 Savastano Luigi fu Tommaso per la proprietà e per l'usu-

205158 frutto a Savastano Tommaso di Luigi, domiciliati in

Napoli; vincolata a favore di particolari per patrimo-
nio sacro dell'usufruttuario . . . . . . . > 170 - >

028109 Cei 2'emira di Scipione, nubile, minoro sotto la patria po-
testà del padre, domieiliata in Lucca

,
vincolata per

dote militare . . . . . . . . . . . » 1700 -- Roma

46823 Cappella del SS. Salvatore, orotta nel monastero di San

442123 Celso di Pozzuoli - · · · » 40 - Torino

792961 Como sopra . . . . . . . . . » 5 -- Roma

61386 Legato di soi doti ordinato da Francesco Del Ponto (Con
annotazione ed avvertenza) - . . . . . . . » l10 - Firenze

11849 Muraine Giovanni Luigi, del vivente Giovanni, domiciliato
a Compiogne. Con an'notazione di usufrutto a Frion

Elisabetta Modesta, vedova, nata Leviel del vivento

Giovanni Battista, sua vita natural durante .
.
.
. . » 470 - Roma

Roma, addi 6 aprile 1904.

Il Direttore Generale Per il Direttore Cepo della I ivisione I

MANCIOLI. ROSSI.
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Rarrrrros n'arrasTAzrorm (ga Pubblicazione).
.Sië.diohiarato chola rendita seguento del Consolidato 5 Og0, cioð:

N. 1‡Al,I26 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por
L. 302 al nome di Benetazzo Carlo di Prosdocimo, minore, sotto la
patriopotestå del padre, domiciliato a Legnaro -(Padova), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Benetazzo Emilio Carlo, ecc., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate oþposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rottifica di detta ischione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1904,

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTiricA n'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguentij del Consolidato 5 010,

cioè :

10 N. 958,033 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 500 al nome di Filipetti Maria fu Cesare, minore, sotto
la tutela di Gottardi Giuseppe fu Francesco, domiciliata in Arona
(Novara);
2° N. 1,206,436 di L. 250, intestata Filipetti Maria fu Cesare,

nubile, domiciliata in Arona (Novara), furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Publico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Filipetti Franoesca-Maria-Luigia fu Cesare, ecc., (come sopra),
vera proprietaria delle rendite stesso.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, træscorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procedorà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 reaggio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,163,208 d'iscrizione sui registridella Direzione Generale
per L. 215, al nome di Viaggi Giuseppe, Almina e Césare fu Pro-

spero, minori, sotto la patria potesta della madre Baccioli Fran-

casca di Carlo, domiciliati in Carrara, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Viaggi Rizieri-Ernesto (Vulgo Giuseppe), Almina e Cesare fu
Prospero, minori ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 maggio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

un certificato, consoŸdato 5 Og0, n. 1,101,140 con godimenk ,dal
Itgennaio 1901 por la rendita di L, 5, esibito dal sig. Giorgetti
Cesare fu Angelo.
Si difBda chiunque possa avervi igteresso che, ai termini del-

.l'artioolo 334 del regolamento sul bebito Pubblico, . trascorso, un

mose dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ove
non intervengano opposizioni, sark consegato a chi,di diritto il
nuovo titolo senza l'esibizione della ricóvuta smarrita, la quale
rimarra di nossun valore.

Roma, il 29 maggio 1904.

Il Diretge Generale
MAlfCIOLI.

Direziono Gonerale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati, di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 16 giu-
gno in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 16, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerqio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portefoglio).
15 giugno 1904.

Al nettoCon godimento degl' interessi 'CONSOLIDATI Senza cedola
maturati

,
in oorso

5 % lordo 103,99 61 101,99 61 102,16 16

4 % netto 103,76 101,76 101,92 55

3 */, ¾ neno 101,00 28 100,15 28 100 29 14

3 % lordo 72,52 50 71,32 50 72 02 64

CONCOES I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (26 Ptebblicazione).
IL MINISTRO

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del regolamento generale
questa Direzione Generalo il 10 giugno 1901, sotto il n. 4127 e il universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
n. 15,242 di posizione, e 51,142 di protocollo, per il deposito di Veduto il capo III del regolamento medesimo;
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Decreta;

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di filosofia teoretica nella R. Università di Roma.
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi doconti, gl'incaricati o coloro che, in precedenti concorsi per
professoro ordinario o straordinario, siano stati dichiarati eleg-
gibili.
Potranno anche esservi ammessi coloro che, por parere di una

Facoltà o Scuola abbiano ottenuto con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrina nell'anzidotta materia.
I concorronti dovranno far pervenire le domando di ammissione

in carta legalo da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 31 agosto 1904.
Non sarà tenuto conto delle istanze che porvongano dopo quol

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolasticho lo-

cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviaro:

a) un'esposizione dolla sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 6, per farne la di-

stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentaro il certificato penale in data non

anteriore all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-

tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà ossero indetta dalla Commissiono per tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

13 Ministro
ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 17 n. 1, 44, e 160 del regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso por professoro straordinario alla cattedra

di storia dolla filosofia nella R. Università di Palermo;
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggi-
bili: potranno essero ammessi al concorso anche coloro che per

parere di una Facoltår o Scuola abbiano ottenuto con opere o inse-

gnamenti fama di molta dottrina nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far porvenire le domande di ammis-

sione in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica

Istruzione non più tardi del 31 agosto 1904.

Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche so presentato in tempo alle autorità scolastiche lo-

c.Lii O agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviaro:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodetto, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 6, per farne la di-

stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;
c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni modosimo, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato ponalo in data non

anteriore all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse cho giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.
I candidati dichiarati oleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trionnio d'insegnamento offettivo univer-

sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggotti ad una prova oralo.

La stessa prova potra ossero indetta dalla Commissiono por

tutti i candidati, quando ossa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro

I ORLANDO.

IL MINISTRO
Voduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del regolamento generale

universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 405;
Voduto il capo Ill del regolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso per profossore straordinario alla cattedra

di dermosifilopatica e clinica dermosifilopatica nella R. Università

di Palermo.

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario e straordinario siano stati dichíarati eleggibili.
Potranno esservi ammessi anche coloro che per parero di una

Facoltà, abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama di molta
dottrina nella materia sopra indicata.

I concorrenti dovranno far pervonire le domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 31 agosto 1904.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-

cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la

specificazione di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, questo ultime, possi-

bilmente, in numero di copio non mmore di 6, por farno la di-

* stribuziono ai termini prescritti dal regolamento;
c) un olonco dei titoli e dollo pubblicazioni medesimo, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti cho non appartongono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di csse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trionnio d'insegnamento offettivo univor-

sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova oralo.

La stessa prova potra essere indetta dalla Commissione per

tutti i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1901.

Il Ministro

l ORLANDO.
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IL MINISTRO

Voduti gli articoli 17, n. l, 44 e 160 del regolamento generale
universitario, apýovato con R. decreto 26 ottobre 11903, n. 465;
Ÿeduto il capo 111 del regolamentio medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di mineralogia nella R. Università di Sassari.
Possöno prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
Potranno esservi ammessi anche coloro che per parere di una

Facolta o Scuola abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrina nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 31 agosto 1904.

Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo allo Autorità scolasticho lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun cañòidato dovrà inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specincazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 6, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il eertificato penale in data non

anteriore all'8 maggio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissiono, i quali non

comprovino almeno un triennio d'msegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova otale.
La stessa prova potrà essero indetta dalla Commissione por

tutti i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, 8 giugno 1901.

Il Ministro
l ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 26 õttobre 1903, n. 465;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Decreta:

Sono aperti i concorsi per professore straordinario allo cat-
tedre di:

1. Istituzioni di diritto romano.
2. Materia medica e farmacologia sperimentale, nella R. Uni-

versità di Messina.

Possano prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
Potranno esservi ammessi anche coloro che per parere di una

Facolta o Scuola abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrica nello materie sopraindicate.

'

I concorrenti dovranno far perveniro lè domande di ammissione
in earta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruziono
non più tardi del 31 agosto 1904.
Non sara tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolasticho
locali o agli ufBoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e lo pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 6, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamonto;

c) on elenco dei titoli e delle pubblicazioni modosime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per

tutti i eandidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1004.

Il Ministro

1 OltLANDO.

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 17. n. 1, 44, e 160 del regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 20 ottobre 1903, n. 465;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Decreta :

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di analisi superiore nella R. Università di Catania;
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati,
i liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in procedenti concorsi

per professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati elog-
gibili.
Potranno esservi ammessi anche coloro che, per parere di una

Faeoltà o Scuola, abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrina nella materia sopraindicata;
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione
non più tardi del 31 agosto 1904.
Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contonente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-

bilmente, in numero di copie non minore di 0, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli e dello pubblicazíoni medesimo, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato
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pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scaden2a dol concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trionnio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.

La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione por tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro

1 ORLANDO.

IL MINISTRO

Visti gli articoli 17, N. 1, 44 e 160 del regolamento gerieralo
universitario, approvato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Veduto il capo III del regolamento medesimo;

Decrein s

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di Storia del diritto italiano nella R. Universita di Siona.

Possono prendero parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggi-
bili. Potranno esservi ammessi anche coloro che per parere di

una Facoltä abbiano ottenuto, con opero ed insegnamenti, fama
di molta dottrina nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far porvonico lo domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 31 agosto 1901.

Non sarà tenuto conto delle istanza che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorith scolastiche lo-

cali o agli Uffici postali o ferroviari.

Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

spoeificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicaziono dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli c le pubblicazioni predotto, queste ultime, possi-
bilmento, in numoro di copie non minore di 6, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento;

c) un elenco dei titoli o dello pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore all'8 maggio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trienno d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro

1 ORLANDO.

Lo stipendio annuo a di L. 3500, ed b fatto l'obbligo al profes-
sore d'impartire l'insegnamento predetto in comune agli allievi
dell'Istituto o della R. Scuola superioro d'agricoltura, la quale
dovra provvedere alla nomina ed al pagamento dell'assistento od

allo speso del laboratorio.
Possono prendore parto a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gl'incaricati o coloro che in precedenti concorsi por
professoro ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
Potranno esservi ammessi ancho coloro che, per parero di una

Facoltà o Scuola, abbiano ottenuto, con opere o insegnamenti, fama
di molta dottrina nella materia sopraindicata.
I concorrenti dovranno far perveniro le domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della Pubblica Istruziono non
più tardi del 31 agosto 1904.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolasticho lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.

Con la domanda ciascun candidato dovra inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenonto la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli o le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-

bilmente, in namoro di copie non minore di 6, por farao la di-
stribuzione ai termini proscritti dal regolamento;

c) un olenco dei titoli o delle pubblicazioni modesimo, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentarc il certificato penale in data non
anterioro all'8 maggio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di essa che giungano al Ministero dopo la
soadenza del concorso.
I candidati dichiarati oleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo univorsi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad un prova orale.
La stessa prova potra essere indetta dalla Commissione per tutti i

candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 8 giugno 1904.

Il Ministro

ORLANDO.

PARLAM2NTO NA20NALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Mercoledi 15 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario 26 ottobre 1903,

n. 465;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;

Deereta:

È aperto il concorso por professoro straordinario alla cattedra

di chimica generalo inorganica nel R. Istituto tecnico superioro
di Milano.

La seduta comincia alle 10.5.

LUClFERO, segretario, leggo il verbale della seduta antime-
ridiana precedente che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge : Modificazioni
all'ordinamento giudiziario.

MANNA, relatore, nota che all'alto scopo cui ha mirato l'ono-
revole guardasigilli col presente disegno di logge, tutti hanno reso
omaggio.
Coefliciente non lieve per elevare le condizioni e la dignitå della
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magistratura ð l'aumonto degli stipendi. E questo ha fatto l'ono-

revolo Ronchetti.
' Confuta le considerazioni dell'onorevole Lucchini e dimostra che

gli aumenti di stipendio, portati dal presente disogno di legge,
sono convenienti o non irrisorî.
Difende altresi, contro le osservazioni dello stesso onorevole Luc-

ohini, le disposizioni relative ai giudici istruttori e ai presidenti
di assise.
Riconosce con l'onorevole Piccolo-Cupani che il Tesoro dovrebbe

dare molto più per la giastizia e spera che il ministro guardasi-
gilli si adopererà con la maggioro energia por ottenere quello che
è dovuto.

Venendo al punto più grave del disegno di legge, crede che

debba svanire ogni preoccupazione per l'articolo primo, dappoichè
esso non sopprime nessuna pretura, (Commenti - Interruzioni)
ma consacra le vacanze normali provvedendovi nel modo migliore,
vale a dito con pretori anzichè con aggiunti giudiziarî o con udi-

tori. Coglie l' occasione per richiamare il guardasigilli a mante-

nere la promessa, scritta nella legge, di istituire sezioni di preture.
(Bene).
LUCIFERO dichiara di essere in questa questione perfettamente

alieno da ogni pensiero di opposizione politica; e di essere, in-

vece, animato da un criterio serenamente obbiettivo nell'interesse

della giustizia, e delle popolazioni alle quali deve essero ammini-

strata.

Non soltanto bisogna tener conto dell'azione moralizzatrice che

il magistrato esercita là dove risiede, ma anche dei gravi sacrifici
che si impongono ai poveri quando debbono spostarsi per far va-

1ere i loro diritti; sacrificî che oggi sarebbero tanto più ingiusti
dopo le nuovo gravezze originato dai vari rimaneggiamenti del-
l'istituto della conciliazione.

Non può convenire che si consacri di diritto la vacanza, ora so-

lamente di fatto, di alcuno preture, perché da cio, nonostante la

frase del relatore, che « so il protore muore la pretura resta »,
conseguira l'inevitabile soppressione di quelle preture.Rilevainol-
tre i pericoli di lasciaro troppi poteri all'arbitrio ministeriale.

Bisogna quindi almeno che l'articolo primo determini norme

precise per la soppressione di alcuni pretori, o non soltanto in-

spirate al criterio del numero dello sentenze, ma al criterio so-

prattutto delle esigenzo locali, al fine di evitare che queste ri-
forme finiscano col danneggiare in particolar modo le più povere

regioni d'Italia. (Approvazioni).
CALLAINI crede, non ostante l'esplicita dichiarazione del mi-

nistro o del relatore, che con questo disegno di legge non si

intenda di sopprimore alcuna pretura e ogni dubbio od equivoco
non si possa

ritenero climinato, percho i provvenimenti pro-
posti equivalgono nel fatto ad una soppressione. (Interruzioni del
ministro).
Consente che si debbano migliorare le condizioni economiche

dei pretori, ma non può approvare il modo per il quale si ven-

geno a sacrificare gli interessi di molte popolazioni, e si offende

il principio di una bene intesa democrazia, togliendosi il pretore
proprio a quei cittadini che più ne han di bisogno.
Ricorda come in altre occasioni si sia ritonato opportuno per

l'imminenza delle elezioni, di rimandare riforme che potevano pa-
rere inspirate da interessi olettorali. (Commenti).
Nota che il criterio del numero delle sentenze pronunziate non

è il solo di cui si debba tener conto per il mantenimento di una

pretura, e ricorda che l'onorevolo Zanardelli dichiarava doversi

aver riguardo al numero ed all'importanza degli affari ed all'en-
tità della popolazione.
Crede che, procedendo col criterio del numero delle sentenze, si

sarebbe prima dovuto proporre l'aboliziono di alcuni tribunali di

circondario, che in un quinquennio non hanno dato più di ottanta
sentenze all'anno. (Approvazioni - Commenti).
Ritiene che con questa riforma parziale, lungi dall'agevolare la

grando riforma giudiziaria, la si venga invece ad ostacolare.

Concludo invocando una riforma soria o completa dell'ordina-
mento giudiziario, perché solo con quosta si potranno tutelare ad

un tempo gli interessi della popolazione e della giustizia. (Beno)
MAZZIOTTI ritiene superflua la proposta soppressione di con-

tocinquanta pretori; perchè già attualmente secondo le dichiara-
zioni stesso del relatore, si verifica la vacanza dÎ centonovanta
posti, e l'economia risultante va naturalmento a beneficio del To-
soro.

Trova quindi giustificate dal provvedimento speciale di soppres-
sione, le apprensioni che il disegno di legge ha fatto sorgere nello

popolazioni; perchè esse si veggono minacciate nei loro più vi-
tali interessi, che, specie noi piccoli centri, si collegano, per varî

modi, all'esistenza della protura.
Dichiara di avoro la massima stima per il ministro, del quale

riconosee la perfetta lealtà; ma esprime il dubbio che la leggo
possa avere, in seguito, risultamenti diversi nella sua applicazione
dagli intendimenti che l'hanno inspirata.
Circa il miglior modo di supplire i pretori mancanti, nota cho

è raro il caso di vicepretori che esercitano in pari tempo l'avvo-
eatura, ma conviene anch'egli che è preferibile il dare la sup-
plonza agli aggiunti giudiziari.
Credo che invece conseguenza inevitabile della legge sarà di

affidare la reggenza delle preture vacanti al pretore viciniore e

segnala i pericoli che possono derivare da questo fatto per il qualo
si avrebbero non più preture, ma per ciascun caso un raddop-
piamento di sezioni di pretura. (Commenti).
Rileva come attorno alle preture, e specie a quelle rurali, si

raccolgano molti interessi morali, oltre ai materiali, ed esorta il
ministro a non volere con una malintesa riforma attentare ad
istituzioni ormai socolari ed altamente benefiche. (Bene ! Bravo !).
MAT l'EUCCI non può erodero che con questa riforma parziale

si intenda seppellire la grande riforma giudiziaria, che egli ritiene
ancora necessaria.

Difende poi il concetto cho ha inspirato la riduziopo del numero
dei pretori, a quello effettivo, sostenendo che in negun modo ciò

possa equivalere ad una soppressione di preture, perchè anche con
gli aggiunti giudiziari le preturo minori potranno funzionaro egre-
giamente.
Nota che col disegno di leggo si migliorano indubbiamente lo

condizioni economiche dei magistrati, e confida che la Camera vorrà
approvare questa riforma como un primo passo verso la grande
riforma giudiziaria.
Raccomanda infine al ministro la sorto dei cancellieri giudiziari

e degli useieri.
POZZO MARCO non comprendo le ragioni di una così ampia

discussione ed esorta il ministro a voler rinunziare all'articolo 1°
col quale si sopprimono centocinquanta pretori, aumentando in-
vece lo stanziamento complessivo della somma di duecentottan-

tacinquemila lire, che è la somma richiesta por i proposti miglio-
ramenti.

Non puð approvaro il sistema di mantenore le vacanze dello pre-
ture rendendo permanente uno stato di cose che è stato cosi vi..
vamente deplorato. Ritiene poi che siano poco esatti i calcoli di
economie che sono stati fatti dal Ministero. (Interruzioni del mi-
nistro e del relatore).
Dichiara di aver piena fede noi buoni intendimenti del ministro,

e lo esorta a sopprimere l'articolo 1°.

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. All'onorevolo Pozzo
fa osservare che i dubbi circa i mezzi finanziari della legge po-
tranno essere dissipati con una diversa redazione dell'articolo 9.
Dichiara poi che spera di riuscire a persuadero tutti sulla bontà

della legge nella quale non è alieno dall'introdurre quegli emen-
damenti che parranno più accettabili.

La seduta termina alle 12,5.
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SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.

BRACCI, segretario, logge il verbale della seduta pomeridiana
di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Suardi e

Malvezzi.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli esteri, risponde al-

l'onorevolo Gaetani di Laurenzana « sui nuovi massaari in Ar-
monia ».

Risponde altresi ad altra analoga interrogazione dell'onorevole
Dol Balzo Carlo.
Quanto all'Armenia risponde che il Governo italiano ha rinno-

vato nel modo opportuno al Governo ottomano le raccomandazioni

perchè siano presi provvedimenti adatti a prevenire e reprimere
i disordini. Quanto alla Macedonia, osserva che nulla giustifica
attualmente il timore di una nuova insurrezione.
GAETANI DI LAURENZANA confida nell'opera energica ma

prudente del nostro Governo. Accennato ai gravi fatti che si ri-
petono in Armenia, constata l'accordo delle altre grandi nazioni
europee, deplorando che in questo accordo non apparisca mai

l'Italia.
DEL BALZO CARLO non è soddisfatto. Si tratta di giavi inte-

rossi morali e materiali del paese che sono trascusati. Accenna

alle gravi notizie che giungono dalla Macedonia, dalla Bulgaria.
E a questo stato di caso la Turchia contrappone la Mila indif-
ferenza.

E qualcho potenza - l'Austria, per esempio - per lestendere il
suo protettorato in Oriente, rimane inerte o quasi quasi seconda
il movimento the seriamento deve prorompere e che devo preoc-

cuparo.
Richiama altrosi l'attenzione della Camera sui massacri ín Ar-

monia che sono di un'eeeezionale gravità e deplora che il Governo
abbia dichiarato che di quei fatti non ha notizie diretto, mentre
la stampa ostera li aveva preveduti.
Vorrebbe che l'onorevolo Fusinato, veneto, e il suo "ministro

onorevolo Tittoni ricordassero che Venezia gloriosa fu il valido
baluardo contro la barbario turca, e conclude invitando il Go-

verno a pensare alla sua dignità o al decoro d'ltalia.

FUSINATO, sottogegretario di Stato per gli esteri, risponde al-
l'onorevole Gaotani di Lauronzana che lo interroga per sapere

« se egli non creda necessario per la serietå o la dignita dei no-

stri rapporti internazionali fare alla Camera dichiarazioni ana-

logho al comunicato pubblicato stamano dall'Agenzia &¢fani, e

quali provvedimenti intenda adottaro per evítare che si ripotano
atti e notizio tali che turbano i nostri rapporti internazionali ».
Ripete la dichiarazione già fatta per mezzo dell'Agenzia Stefani

cho cioè il Governo non riconosco -in materia di politica estora,
come espressione del proprio sentimento, che i comunicati ufficiali
e le dichiarazioni fatte al Parlamento.

GAETANI Dl LAURENZANA, à lieto dello dichiarazioni dell'o-

norevole sottosegretario di Stato, che egli ha voluto provocare per
impedire che si spargano in nome del Governo notizio allarmanti.

PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'onorevole Del Balzo Carlo che lo interroga « per sa-

pero perchè noly souola comunale di via Giusti in Roma, le

quinto classi si trovino a fine d'anno privo del libro di testo,

sol perché il prescelto dagli insegnanti fu il Cuore, di Edmondo
Do Amicis ».

Sono stato date lo disposizioni per conformaro la scelta fatta
nella scuola di via Giusti del Cuore, di De Amicis.
DEL BALZO CARLO non è soddisfatto. L'approvazione dolla

scelta doveva essero fatta al principio dell'anno scolastico.

Deplora l'indugio posto dal Consiglio scolastico nel pronun-
ziarsi sul ricorso del maestro che aveva scelto il Cuore del De
Amicis.
Si tratta di una speculazione libraria che il Ministoro non

avrebbe dovuto permettere.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia ri-

sponde all'onorevole Cavagnari che lo interroga « per conoscero

quali siano i suoi intendimenti in :seguito al recente verdetto
della Giuria di Milano ».

11 Governo non può disinteressarsi di fatti che hanno commosso,
come quello di Milano, tanto vivamente l'opinione pubblica.
E percib, in seguito al verdetto dei giurati, il procuratore ge-

nerale ha prodotto ricorso in Cassazione. Così si avra modo di
farsi un giudizio esatto delle cose.

CAVAGNAltl, confida che dopo il giudizio della Corte Suprema,
si escogiteranno provvedimenti atti ad evitare cho si ripetano in

avvenire scandali come quello che si è deplorato a Milano.
Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, pro-
senta un disegno di legge per l'approvazione di tre Convenzionit
firmate all' Aja il 12 giugno 1902 fra l'Italia e vari Stati di
Europa.

Seolgimento di una proposta di legge.
MIRABELLI. Comincia, ricordando che l'onorevole Gialitti, nel

1898, considerava come la < più alta quistione di un paesa retto
a libertà » e necessario per la soluzione delle « più urgenti no-
cessità del paese » il problema della composizione del Parl amento.
E non per mettere in contraddizione il ministro col deputato,

ma per dedurne che a ciò dovrebbe pensare ora il pr'esidente del
Consiglio, prima di fare appello al Paese. Qua10 potrà essor mai
la voce del Paese. so l'elettorato italiano ha la percontuale piû
bassa del mondo civile ? Bisogna rialzare tiuesta, porcentuale, o a
ciò tende la proposta di legge.
Il problema à complesso, e non riguarda soltanto la base del..

l'elettorato : tutti dovrebbero anche avoro nell'assomblea una voco

egdale al loro peso sociale.
Ma prima di tutto bisogna costituire lo stato civilo dell'olettorato.
E un problema di sovranità. Sui detriti del privilegio unitario

e della capacita, devo sorgere il diritto umano di secgliere il rap
presentanto dello proprie ragioni, como corrispettivo del dovere
pubblico di contributo alla finanza dello Stato o alla difesa della
patria.
Questa la vera ragione d'essero del suffragio universale: o devo

essere esteso agli analfabeti, perché la capacità desunta dall'alfa-
beto e da uno sgorbio di penna, da questo o quel grado di cul-
tura non può essoro considerata scientificamente como la baso
dell'elettorato politico.
Questa capacità non ð oonfondibilo con la capacita-ossenzial-

mente politica o morale, su cui si aderge il diritto all'elettorato
contemporaneo.
Cosi sosteneva anche, nel 1881, Bonghi in nome suo e di SilvÍo

Spaventa.
Perchè non si chiede al deputato una laurea o al ministro il

documento legale della capacita sua ?
Tutta la storia dei popoli liberi attesta che la capacita polities
- ch'è una capacità intellettualo anch'essa - non ð la stessa cosa
della capacita, figlia della cultura, ch'à un'altra capacità intel-
lettuale.
Ed ð strano che si devo considerare necessaria alla base dolla

piramide politica la condizione che, legislativamento, osufa al
,
vertice.
Il diritto all'elettorato politico poggia sul principio dell'ogua-

glianza, e così, come tutti, anche non sapendo leggere e scrivero,
hanno la ogacità giuridica di alienare, permutare, transigere, ecc.,
non altrimeW tutti hanno la capacità politica e morale di sco-
gliere i propri rappresentanti, perchè tutti, contribuonti o militi,
partecipano alla forza dello Stato o alla difesa della patria.
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L'oratore dimostra che cio risponde alle, migliori tradizioni de-
mocratioho nosgro, a traverso la storia dello ,influenze straniere

o i tentativi costituzionali, d'Italia, alla genesi politica del risor-
gimento italiano, al consenso e alla esperionza degli Stati più ci-
vili contemporanei.
Montro la costituzione franceso del 1795, che ebbe grande in-

fluenza su le repubbliche italiane. richiedeva per l'investitura
dell'elettore iina contribazione diretta, questa condizione non fu
scritta nelle costituzioni cisalpina, cispadana e ligura. Il suffragio
universale trionf) nolla costituzione napoletana del 1820, strap-
pata a Ferdinando I o copiata dalla Spagna nel 1813, non imme-
more delle anticho -Cortea e dello libertà aragonesi.
Al primo soffio dello commozioni civili del 1848, mentre nel

Granducato di Toscana, negli Stati del Papa, in Piemonte e nel

Regno di Napoli l'elettorato poggið sul censo e sul capacitariato,
Milano, Venezia e Roma, inalzavano la bandiera del suffragio
universale, cui si collegano i nomi di Berchet, Manin, Pasini,
Paleocapa, ecc.

11 suffragio universale, strozzato dal tramonto delle garentio
costituzionali dopo il 1818, risorse nel 1860 sulla base del nuovo

Stato italiano, o oggi ha radice nelle abitudini e nelle costitu-

zioni più progredite del mondo: Francia, Gei°mania, Belgio, Da-
nimarca, Grecia, Spagna, Svizzera, Stati Uniti d'America.
La proposta di legge riconosee anche nella donna il diritto al

suffragio.
Finora la donna è entrata nella storia di tentativi legislativi

italiani per l'elettorato amministrativo, non per 11 politico.
L'oratoro rieorda i disegni di legge Peruzzi, Lanza, Nicotera, De-

pretis, la relazione Lacava del 1888, il giudizio della Commissione
senatoria; i precedenti lombardi, veneti, toscani, da cui sorge che

la donna ha esercitato il diritto di suffragio prima del risorgi-
mento nazionale, anche in Italia.
Secondo l'articolo 24, dello statuto, non si potrebbe negare que-

sto diritto alla donna: però che l'Italia non ha nessuna logge di

osclusione per elettofato politico. In Inghilterra, ancho per via di

interpretazione della legge, si tento di far la stessa rivendicazione

fondandosi su un atto del Parlamento del 1867.

Passa in rassegna tutto il movimento femminista tanto in Ita-

lia, quanto all'estero.
La proposta di legge estende il beneficio della legge agli ita-

liani delle terre irredente e si collega così ad una delle più nobili
iniziative parlamentari di Benedetto Cairoli, perché l'irredento ha

diritto di cittadinanza, e il diritto suo non dev' essere vincolato a

formalità ingiuste ed antipatriottiche.
Ciò fu anche riconosciuto dal ministro Cantelli - come omaggio

al sentimento nazionale e al nostro diritto pubblico interno.
È il diritto alla patria - diceva il compianto Renato Imbriani.

La proposta di legge tende finalmente a garantire la sincerita e

la libertà del regime rappresentativo - dando l'ostracismo alla

scheda fraudolenta.
Contro la scheda fraudolenta è insorta e insorge spesso con ra-

zionale giurisprudenza, la Giunta parlamentare per la veriflea dei
ppteri, quando non è sviata dalla passione politica: il fistolo di
Bodeau-Déspreaux !

L'oratore confida che il Parlamento voglia col suffragio univer-
sale strappare a' poteri misoneiei della società questo simbolo au-
gusto della libertà politica e della giustizia socialo.

Il suffragio universale non rappresenta, soltanto, scientifica-
mente, una conquista razionale dell'eguaglianza; ma è, storica-
mente,- uno strumento e, a' regimi parlamentari, il più grande
strumento forse di rivendicazioni economiche.

11 Milhaud invoca lo sciopero generale per la conquista del suf-
fragio universale : e in cio - nell'importanza suprema della scheda

- concorda il Bernstein, che alla conquista dolla scheda vuol preor-
dinato lo sciopero - come il Kautsky, cho nella lotta per il diritto
di suffragio, insieme alla rappresentanza proporzionale, ravvisa il
mezzo migliore per fare del Parlamento l'espressione fedelo delle

!tendenzo democratiche nella conqpista, del suffragio univorsalo, il
passo più decisivo della rivoluzione proletaria.
Fu l'ultima aspirazione politica ,di Garibaldi e l'ultima parola

sapiento di Mazzini (Vive approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro doll'interno (Segni

di attenzione). Osserva che, avendo l'onorevole 1½irabelli sostenitto
l'inutilità della capacità, ha fatto Papoteosi dell'ignoranza, cho rwn
puo'ossere fondamento di civilta e di progresso (gprovazioni).
Approvando la proposta dell'onorevole Mirabelli, non si firebbe

quindi opera di progresso e si gioverebbo solamente al partito
cicricale.

Ad ogni modo non si oppone che la proposta sia presa in con-

sideraziono.

(La Camera la prende in considerazione).
Presentazione di un disegno di legge.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, prosenti un dise-
gno di legge per l'approvazione di una transazione con gli eredi
Bausch.

ßi riprende la discussione del bilancio dei lavori pubb ici.
PINI, anche a nome dei deputati Merci, Alfonso Marescalchi

Torrigiani, Arturo Luzzatto, Malvezzi o Rosoli, svolve il seguonte
ordine del giorno:

« La Camera, ritenuto che la costruzione di una nuova linea
ferroviaria attraverso l'Apponnino, a sussidio della linea Porrot-
tana, sia indispensabile per corrispondere al continuo aumentato
movimento dei traffici, che nella Porrettana non trova sufficiente

potenziaHtà di sfogo, confida che il Governo persovererà nell'indi-
rizzare gli studî relativi alla co truzione della linea stessa, tenendo
fermo il principio che, pure seguendo ed attuando le 2nassimo di
toonicismo, di strategia o di più breve percorso, che al nuovo
tracciato si impongono, lo città di Bologna o di Firenze siano

sempre e in moda assoluto i capi saldi della linea medesima ».

Il suo ordine del giorno é diretto a richiaanare il Gove:no a

perseverare ne' suoi intendimenti e ne' suoi studî di fronte agli
sforzi dell' onorevole Sanarelli per promuovere una direttissima
tra Roma e l'Alta Italia che prescinda da Firenze e da Bologna
Dimostra come la linea Porrettana, sorta con criterî locali, sia

divenuta inadeguata allo incremento del traflico cui deve provve-
dere. Occorre quindi sussidiarla con altra linea la quale tocchi
gli stessi centri commerciali, senza dei quali si avrebbe una linea
oziosa e priva di alimento, con danno invece che con vantaggio
degli interessi generali della nazione. (Vive approvazioni).

Presentazione di una relazione.
DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge: approva-

zione del nuovo catasto per circondari.

Seguita la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
ABIGNENTE espone le secolari vicissitudini attraverso alle quali
passato il reggimento del fiume Sarno, e lamenta che l'ammi-

nistrazione italiana non solamente non abbia riparato alle male

opere del passato, ma abbia, con lavori sbagliati, compromesso i
risultati delle bonifiche procedenti, in guisa che oggi è tornata
la malaria là dove era sparita, e i terroni sono addirittura incol-
tivabili. '

Domanda percio al ministro come intenda risolvere la questiono
della bonifica del Sarno che costa milioni al bilancio senza bene-
ficio, anzi con danno dello terre o delle popolazioni interessato: o

l'invita a trovare prontamente la soluziono so non si vuole che i

cittadini si stanchino di attendere la giustizia cui hanno di-
ritto.

Ricorda infine una ispezione compiuta l'anno scorso circa l'an-

damento di quei lavori, affermando che fu compiuta in guisa da
non meritare alcuna fiducia; e confida che il ministro saprà prov-
vedere secondo giustizia. (Approvazioni).
PALA si unisce alle raccomandazioni fatte ieri dall'onorevole

Carboni-Boj per un maggiore impulso alle opere di bonifica
nella Sardegna ; ma raccomanda al ministro di destinare a quelle
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opero più larghi stanziamenti, o di modificare, secondo i risultati

dell'esperienza, la legge del dicembre 1897.

Ricorda che, quando quella legge fu approvata, il Governo di-
chiarò che doveva essere considerata come un acconto di quanto
occorreva fare per la Sardegna, o chiede che quella promessa sia

mantenuta.
Richiama poi l'attenziono del ministro sulla necessita di siste-

maro il porto di Torrea, e di affrettare i lavori di sistemarione del

porto di Terranova, perð modificando il progetto in guisa che ve-

ramente risponda ai bisogni cui deve servire. (Bene -- Bravo).
COTTAFAVI rileva la necessità di modificare l'ordinamento de-

gli uflici del genio civilo i quali, poi nuovi bisogni sorti via via
hanno bisogno di essoro riformati in maniera cho i funzionarî,
siano sempre a contatto con le popolazioni e con le autorith lo-

cali, e abbiano modo di conoscore i luoghi e lo loro diverse esi-

genze.

Segnala poi al ministro gli enormi ribassi che si verificano

sempre negli appalti dei lavori pubblici, e lo prega di vigilare
sul come sono formulati i relativi progetti.
Propone formalmento che gli uomini parlamentari siano tassa-

tivamente esclusi da ogni arbitrato per questioni nasconti da ap-
palti..... (lnterruzioni).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Non sono mai chiamati,

per legge, a far parte di collegi arbitrali i membri del Parla-
mento.
COTTAFAVI, invita poi il ministro a ordinare che siano la-

sciati liberi gli appaltatori nella scelta degli operai, almeno quando
si tratti di lavgri sussidiati dal bilancio dello btato.

Richiama infine l'attenzione del ministro sulle opere edilizie di

Roma, deplorando che qui si rendano possibili mostruosi attentati
contro l'arte e l'estetica. (Commonti).
COSTA-ZENOGLIO då ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a migliorare il servizio sulla

linea ferroviaria Genova-Spezia od a studiare una succursale in-

terna che assicuri il servizio tra Sestri Levante o Spezia ».
Lamenta poi che sia stata soppressa la formata di un treno alla

stazione di Lavagna.
Lamenta puro che le merci a piccola veloeità, dirette alla sta-

zione di Riva Trigoso, debbano pagare una tassa superiore al per-
corso effettivo.
MERCI, associandosi all'ordine del giorno dell'onorevole Pini,

combatte le considerazioni svolte dall'onorevole Sanarelli per di-

anostrare che la direttissima Bologna•Roma non dovrebbe pas-

sare per Firenze, ma per Stia. (Ilarita - Interruzioni dei deputati
Sanarelli e Landucci).
Afferma essore inconcepibile una linea di carattore nazionale,

anzi internazionale, che, dirigendosi dall'Italia settentrionale verso
Roma, eyiti la città di Firenze. Oaserva altresl che il progetto
propugnato Jall'onorevole Sanarolli anche por ragioni tecniche non
sarebbe attuabile.
Dimostra che ragioní d'ordine strategico commerciale consi-

gliano, invece, il tracciato per Firenze; a queste debbonsi aggiun.
gerne altre che ben possono dirsi ragioni di convenienza, attesä

la grande tradiziono storica e artistica di Firenze.

Afferma che gli interessi di Firenze, sono, in questo caso, in
armonia cogli interessi del paese. (Vive approvazioni - Applausi
- Congratulazioni).
LANDUCCI, per fatto personale, protesta il suo affetto a Firenze,

e dichiara che Pordine del giorno Sanarelli, da lui sottoscritto,
non contraddice agli interessi di Firenze, ma s'inspira esclusiva-
mente agli interessi generali del paoso. (Beno).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, attesa

la ristrettezza del tempo, prega i colleghi di attenersi _stretta-
mente al bilancio o di non sollevare questioni che non possano

avere una prossima soluzione. (Benissimo).
Presentazione di una relazione.

SANTINI, presenta la relazione sul disegno di legge per la
patruzione di un nuovo edifleio per la clinica di Parma.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
NOFRI crede doveroso intrattenere brevemento la Camera in-

torno all'assátto del nostro patrimonio ferroviario, in relazione
alla situazione delle casse patrimoniali o dei fondi di riserva.
Rileva i gravi addebiti formulati dalla società Mediterranea in una
sua recenta pubblicaziono, dalla quale apparirebbe che le nostre

ferrovio sarebbero stato lasciate dal Governo in gran le abban-
dono.

Confida che il ministro vorrà fare a questo riguardo rassicu-
ranti dichiarazioni.
Ricorda i concetti che presiedottero alla costituzione dei fondi

di riserva e delle casso patrimoniali; e lamonta che, nonostante
gli aiuti dati dal tesoro, e quelli e questi si trovino in deficionza

di 42 milioni, mentre non hanno potuto provvedero adeguatamento
alle esigenze del servizio.
Così ð avvenuto che le nostro linee si trovano in deplorevolo

condizione, e in pari tempo lo Stato si trova con un fortissimo de-
bito verso le Societa.

Un aumento ulteriore del traffico renderebbe addirittura impos-
sibile l'esercizio.

Afferma, c ll'autorità di tecnici, cho per l'assesto delle nostro
linee, ocsorrono non meno di 360 milioni.
È dunque profondamente convinto che, piuttosto che costruire

nuove linee, sia necessario, provvedera al buon assetto di quello
che abbiamo.
Tornando ai fondi di riserva, afferma cho la loro gestiono fu

sinora fatta ad esclusivo beneficio delle societh osercenti, o cioð
por alleggeriro lo spose di competenza dello società stesso aggra-
vando le spese patrimoniali.
lliustra con molti esempi questa sua affermazione.
Afferma ancora che il cattivo armamento delle nostro linco ci

impedisse di usufruire di tutta la velocita che le macchine po-
trebbero dare.

Chiede al Governo cl e cosa intenda di fare por riparare a tutti

questi inconvenienti, notando che il gravo problema non sofFra
ulteriore indogio.
Accenna poi alla voce che il Ministero tratti una proroga delle

vigenti convenzioni: si augura che ciò non sia. Spera che il Go-

verno e il Parlamento avranno il coraggio di affrontare e di ri-
solvere la questione. E anche su questo punto attende dal mini-
stro doi lavori pubblici franche ed esplicite dichiarazioni. (Be-
nissimo).
CALLAINI, a nome anche dell'onorevole Tieci, presenta il se-.

guente ordino del giorno:
< La Camera invita il Govorno a provvedere d'ufficio alla co-

struzione del tratto di via provinciale valdarnese situata in pro-
vincia di Arezzo, inscritta al n. 20 dell'elenco Ill annosso alla ta-
bella B della legge 23 luglio 1881, per riaccordarlo col tratto
della via provinciale chiantigiana presso Gaiole già da moltissimi
anni costruito dalla provincia Senese ».

Osserva che si tratta di una spesa di solo 30 mila lire di cui
la meth soltanto é a carico del Governo.
BRUNIALTI, ricorda di aver cercato il modo di assicurare la

esecuzione dei lavori pubblici per la Sardegna, e di avere all'uopo
cercato di costituire una apposita società. Ma la lentezza nell'esame
dei progetti da parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici
ed alcuni erronei criterî che ivi prevalsero, fecero falliro le trat-
tative.

Accenna ad alcuni inconvenionti, oho sarebbo opportuno elimi,
nare dall'amministrazione dei lavori pubblici.
Lamenta poi che si vadano accumulando i residui, con ritardo

nella esecuzione delle opere, frustrando cosi la volonta del Parla-
mento, che ha votato le speso, e nota che cio dipende anche da,
insuflicienza del personale tecnico.
Cosi pure lamenta che il Ministero non abbia ancora concosso

il sussidio por la strada comunale di San Pietro Castelletto o che
per le incertezze nelle decisioni se debba mantenersi o demolirsi
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un pilone, si ritardi da anni la costruzione di un ponto di prima
necessità.

Uguale raccomandaziono fa por la nuova fermata Villa della
linea Vicenza-Schio, per la quale si son raceolto somme e non si

pub ancora costruire la stazione.

Conolade osortando nuovamente il ministro a dar corso sollecito
a tutte le opere, per le quali esistono stanziamenti o residui, an-
che per 'dar lavoro ai nostri operai (Vive approvazioni).

Presentazione di una relarione.

PAVONCELLI, presenta la relazione sulla proposta di legge per
la costituzione in Comune autonomo delle frazioni di Stornara o

Stornarella.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
SINIBALDI, a nome anche del deputato Gallini, dà ragione del

seguente ordine del giorno :
« La Camera confida che il Governo vorrà presentare sollecita-

mente un disegno di legge sulla concessione di sussidî allo eser-

cizio di servizio di trasporti col mezzo di automobili ».
Ricorda quanto già ebbe a dire su questo argomento nella di-

scussione del bilancio della poste. Segnala l'importante servizio
istituito fra Spoleto e Norcia. E convinto che questo nuovo sistema

di locomazione, potendo utilmente surrogare od anche preparare
le ferrovie, rendera eminenti servigi all'economia nazionale, con

vantaggio grandissimo anche pel bilancio dello Stato.
Dimostra la necessità di provvedere con apposita legge. Racco-

manda la importante questione allo studio del ministro (Bonis-
simo - Bravo).
FERRARIS MAGGIORINO chiede che si provveda senza ulteriore

indugio ad istituire le terze classi nel treni diretti, in conformità

delle promesse fatte fin dal 1885. Cita l'esempio delle altre na-

zioni. Oaserva che il reddito massimo delle nostre linee è dato

dai viaggiatori di terza classe.
Si associa a quanto ha esposto l'onorevole Sinibaldi circa i ser.

vizi di automobile, convinto che questo mezzo di locomozione fara

ottima prova specialmente nelle provirgie meridionali e nelle

isole.

Chiede poi che si dia il sussidio anche alle ferrovie economiche

senza sede stradale propria. Esorta pure il ministro ad estendere

il sistema del servizio economico delle ferrovie, e soprattutto a

diminuire lo tariffe di terza classe. Segnala quindi la necessità di

collegare le stazioni coi porti, lasientando che questo collegamento
manchi perfino in porti di primaria importanza, come Napoli, Pa-
1ermo, Civitavecchia ed altri.

Insiste sulla necessità di conoscere in tempo i propositi del Go-
verno circa il futuro regime del nostro esereizio ferroviario. E si

associa alle osservazioni fatte dall'onorevole Nofri sull'assoluta ur-

genza di provvedere al materiale, cosi mobile come fisso. Vorrebbe

che per l'impianto e pel funzionamento del servizio ferroviario

l'amministrazione italiana si inspirasse agli insegnamenti inglesi
e americani, mandando cola a studiare i nostri più giovani e più
valenti funzionari.

Conclude augurando all'onorevole Tedeseo che possa aver la glo-
ria di .risolvere adeguatamente ed in modo veramente conforme

agli interes.si del paese questi gravissimi problemi (Vive approva-
zioni -- Congratulazioni).

Interrogazioni.
RICCIO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo interrogare il ministro d'agri oltura, in-
dustria e commercio sui provvedimenti che intende di adottare in
provincia di Alessandria contro la diffusione della fillossera.

« Vigna ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sulle
assicurazioni dategli dal consorzio di bonifica gonzaghese-reggiana
in merito all'ingegnere dei lavoratori, sulle anÿherie di cui i la-

voratoi·i sono tutt'ora quotidianamente vittime per opera del di-

rettore di bonifica e infine sulle ragioni per cui un membro del

consorzio, tanto tenace sostenitore del direttore di bonifloa contro i

- lavoratori, si è ora dimesso per muovere alla sua volta contro il
consorzio in seguito all'operato del direttore.

« Gatti ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sul

nuovo orario del diretto Roma-Castellammare.
< Cantalamessa ».

< Il sottoseritto interroga il ministro della guerra sulla que-
stione sollevata intorno al R. istituto geografico di Firenze, nei ri.
guardi ai sistemi adottati per le riproduzioni foto-meceaniche.

« Santini »,
« Intorrogo l'onorevole ministro della marina sulle ragioni per

lo quali furono accordate tre successive riduzioni del canone, sta-
bilito a seguito di pubblica gara, per la concessione della spiag-
gia di Pozzano in Castellammare di Stabia.

« Rispoli ».
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'onorevolo Ca-

brini.

La seduta termina alle ore 19,15.

DIARIO ESTERO
I telegrammi di ieri facevano supporre che presso

l'isola d'Iki una grossa battaglia navale fosse ingaggiata
fra la flotta giapponese e russa e la notizia destò molta
impressione nei nostri circoli politici, aspettandosene
con ansia la conferma ed il risultato. A crederne ai
dispacci posteriori comunicatici dall'Agenzia ßtefani,
dispacci che i lettori troveranno al loro posto, sembra
cho le notizie di ieri fossero infondate o si trattasse
solo di piccoli scontri. Egli è però positivo che la flotta
russa ha ripreso i suoi movimenti e che un suo incon-
tro con la nemica giapponese non può tardare a veri-
ficarsi, ed esso avrà conseguenze molteplici e gravi per
le due parti combattenti.

Malgrado tutte le dicerie di nuovi tristi avvenimenti,
la giornata di ieri passò tranquilla a Belgrado : le fe-
ste per l'anniversario dell'incoronazione di Re ,Pietro
si svolsero senza essere turbate da nessun deplorevole
avvenimento e la popolazione di Belgrado fece al Re
una calorosa dimostrazione di devozione.
Rispondendo al discorso di omaggio del Sindaco, il

Re condanno i tentativi di alcuni, che cercano di far
credere al mondo che esista una differenza nella devo-
zione al Re tra la popolazione di Belgrado e quella del
resto del paese, e rilevo che egli ricevette ovunque, nel
suo viaggio nell'interno della Serbia, una calorosa ac-

coglienza.
Il Ro infine afformo che consacrerà tutta la sua vita

ad assicurare un felice sviluppo della patria.

Il telegrafo annuncio lo scoppio di un movimento ri-
voluzionario nella provincia di San Luis della Repub-
blica Argentina.
In proposito il Secolo XIX, di Genova, giornale

sempre bene informato sui fatti argentini, riceve da
Buenos-Ayres 14, il seguente importante dispaccio :

« Il movimento rivoluzionario scoppiò contempora-
neamente a San Luis e negli otto dipartimenti della
provincia ieri mattina alle 11. Un forte gruppo di ri-
voluzionari, a mezzogiorno, attaccò a San Luis la casa
del Governatore, mentro altri assaltavano il diparti-
mento di polizia e le case di varie personalità politiche,
amiche del Governatore.
U Governatore dovette arrendersi dopo poca rest,
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stonza ; fu arrestato e tratto al dipartimento di polizia,
<lol quale i rivoluzionari si erano impadroniti dopo ac-
canita lotta.
Intanto i rivoluzionari arrestavano il senatore Eri-

berto Mendoza, il ministro provinciale Carlos Arias ed
altre autorità.
Tutto fu compiuto in circa due oro : la resistenza fu

specialmento davanti al dipartimento di polizia; il fuoco
della fucileria fu violento : si ebbero tro governativi
uccisi e sei rivoluzionari feriti gravemente.
Nella città grande panico : tutti i negozi si chiusero :

solo nel pomeriggio, essendo ormai i rivoluzionari pa-
droni della provincia, e i governativi nell'impossibilità
di reagire, la città riprese ad animarsi.
La Giunta rivoluzionaria ha assunto il potere diri-

gendo un manifesto alla cittadinanza : la Giunta è com-

posta dei radicali o repubblicani che hanno organizzato
e diretto il movimento.
Si crede che i deputati Berrondo e Tissera chiede-

ranno l'intervento federale per restaurare la vecchia si-
tuazione : sinora il 4° reggimento di artiglieria, coman-
dato dal colonnello Villarnol, che si trova nella pro-
vincia, non lia ricevuto ordine o si è mantenuto estra-

neo agli avvenimenti ».

Dal Marocco non si hanno ancora notizio della libe-
razione dei catturati americani. Invece i giornali in-
glesi son pieni di dispacci che fanno prevedere, non lon-
tane, gravi agitazioni in quel paese.
Il lJaily Mail ha da Tangeri: « La grave situazione

interna esige pronte misure da parte della Francia, se

l'accordo anglo-francese lia un significato qualsiasi. Pa-
rocchi funzionari marocchini confessano che il Governo

non può rispondero della sicurezza dello persone e dei

beni degli curopei. Ciò distrugge la leggenda dell'im-
munità dei cristiani al Marocco. Denchè l'omoziono si

sia calmata, i marocchini si mostrano sempre più ar-
roganti.

¢ Le Legazioni avvertirono gli stranieri di non uscire
dalle porte di Tangeri. L'esercito marocchino manca di

qualsiasí valoro e di disciplina. Il Governo vendette per-
fino i cavalli di due reggimenti di cavalleria. Il Sultano
è assolutamente esautorato.

« La rivoluzione, appoggiata dalla classe colta, scop-

piera entro duo mesi. Si fa conto di deporre il Sultano
e di convocare una gigantesca riunione di tutte le tribn

per nominare il successore. Non si tratta di semplice
possibilità, ma si tratta di certezza. La Francia deve ri-
conoscere il caso urgonte. Se la Francia all'ultimo mo-
mento rifiuta la responsabilità dell'occupazione, gli Stati
Uniti e l'Inghilterra si vedranno forse ol>bligati a pren-
dere misure energicho, che condurrebbero a stabilire

una situazione analoga a quella esistente in Egitto. Frat-
tanto il Sultano compero un nuovo automobile, che il

cattivo stato dello strade costringe a rimanere ino-

peroso ».

Sulle trattative in corso fra la Spagna e la Francia

per la delimitazione dello loro sfero d'influenza nel tor-
ritorio marocchino, la Peti/e Republique di Parigi, af-
ferma essersi fra lo due potenze firmato il trattato.

« E' molto probabile, dice, clie oltro al riconosci-
mento, da parte della Francia, del territorio cho la

Spagna possiede già nel Marocco, e cioè Ceuta, AIolilla
o l'isola Zaffarin, essa ottenga la concessione dei terri-

tori della regione del Itif, al limite nortl-est del territorio
anarocchino ».

BIBLIOG-ILAFIA

Giuseppe De Flaminii. - La materia e la form<e
del bilancio inglese, con prcíazione dell'on. LUlGI LUZZATTI. -
Torino-Roma, Casa editrico nazionale Roux o Viarengo, 1901. --

Frutto di lungho e minuto ricerche, fatto con diligente acume, con

severità di metodo e - diciamolo puro - con invidiabile fortuna,

poichð il De Flaminii, recatosi più volte sul posto,ebbe,dallacor-
tosia di chi poteva in ciò compiacerlo, raro agio di esame unito a

gran copia di prozioso informazioni, questo volume ha il pregio,
non comune in tal genero di pubblicazioni, di exporno il risultato
con molta chiarezza e precisione. Tutto cio rileva facilmente l'in-

tenditore di finanza e di pubblica economia scorrendo queste pa-
gine, dense di notizie o di osservazioni intorno al contenuto ed

all'organismo della contabilita di Stato in Inghilterra. E certo non
può a meno di desiderare che l'autoro dia seguito al proposito di

compiere consimili studî anche sui sistemi analoghi in vigore
presso altre nazioni.

Intanto, se ad attestare il valoro intrinseco di un'opera cosi com-
pleta non bastasse 11 nome del Do Flaminii, ormai conosciuto por
diuturna costanza di studî in tal campo utilissimo, siffatta testi-
monianza viene all'opera stessa ampiamento accordata, come gua-
rentigia anche por la comune dei lettori, dalla prefazione che lo

vollo fare Luigi Luzzatti.
Questo scritto - dotto e brillante, como tutto quanto esca dalla

mente dell'illustre economista - b. infatti, una schietta consacra-
zione di merito per il libro o per l'autore, di cui chiunque po-
trebbo a ragione andare superbo. Na si puo dire che l'approva-
zione concessa dal maestro al discepolo sia qui implicita soltanto

nell'atto generoso, giaceho la lode suona, invoco, frequente o si-

gnificativa, in questo linoc, a chiarissimo note.

Ecco, in prova, alcuni brani della prefazione, che riportiamo per
supplire a quel giudizio, che noi certamento non sapremmo dare
tanto autorevolo ed effloaco:

« Chi legge lo studio del De Flaminii acquista grande confi-

denza con la contabilità di Stato ingloso. -- 11 De Flaminii cor-

regge, innova interpretazioni ed espanendo por la prima volta
tutto il cammino che percorrono lo previsioni del bilancio in In-
ghilterra, dall'esposiziono finanziaria fino al rendicouto, ci da il
modo di comparare i nostri ordini di contabilità con quelli del,
l'Inghilterra ».

« Una parte del libro del Da Flaminii riesce nuova. Quante
osservazioni di diritto e di storia costituzionale crollano, ben leg-
gondovi dentro! »

« Il fatto che testo nella Camera dei deputati l'onorevole Mag-
g¡orino Ferracis ha ricordato le ideo del De Flaminii, mentre si

discuteva il bilancio di assestamento, ed ha esortato il ministro
del Tesoro a metterle in pratica presso di noi, mostra chiara,
mente l'eco profonda che quello stu lio ha suscit1ta ».

< Non giuroremmo che gli stessi inglesi, leggendo il lavoro
del De Flaminii, si trovino migliori e più tecnici nella elabora-
zione dolla loro contabilità di Stato che non si credano. Ai grandi
popoli, came ai grandi uomini, avviene sempre cosi: nolla loro

spontanoità creatrice traggono dalla loro coscienza, senza fatica, i
modelli perfetti, e lo loro gesta paiono loro cosi naturali che non
ne menano alcun vanto. Quelli che li studiano ne scoprono le
bellezzo e lo perfezioni riposto, lo logiche connessioni e le ragioni
intime, allo rinali i creatori non avevano pensabe. Il una specio
di divisione di lavoro anche questa fra quelli che fanno e quelli
che scrivono la storia ».

« Quanti miglioramenti - coachiudo infino l'on.Luzzatti-sipo.
trebbero introdurre nei nostri servizi, e quanto più semplico, con ri-
sparmio immenso di tempo e di sposa, si potrebbo rendere la nostra

complicata macchina amministrativa, se si studiassero a fondo le

norme che regolano la pubblica am:ninister-iono negli altri Stati!
Su questo materie, soltanto la comparazione metodica scientifica
salva e migliora ».



2912 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

E, con questo, crediamo di avere, moglio che con le nostre po-
vere parole, determinato il valore dell'opèra del De Flaminii e m-
vogliato i lettori competenti a far tesoro degl'insegnamenti che vi
sono profusi.
- Per la sincerita dei bilanei (Sull'attendibilità dei

risultati dei conti pubblici). -- Napoli, Reale Stabilimento tipo-
grafleo Pansini, 1904. - E un altro lavoro dello stesso autore,

piccolissimo di mole, ma importante por gli ammonimenti che

egli, con grande franchezza di giudizio non disgiunta da ottimo

garbo nella forma, porge a chi sta in alto, intorno alla necessità

di riformare i metodi invalsi da tempo nella tenuta della pub-
blica contabilità in Italia.

Dopo avero minutamente spiegato i difetti di questa funzione

di Stato e i danni che no derivano, il De Flaminii dichiara che

non saremo certi del vero ammontare dell'avanzo o del disavanzo

finale dell'esercizio, finchè non c'indurremo ad esammare come si

tengano le scritture dello entrate e delle spese pubbliche, ed even-
taalmente a riordinarlo. E conchiude, pertanto, augurando che un
t ale esame si compia una buona volta, per mezzo di persone com-

petenti, come a persone competenti si riserbi la preparazione tec-
nica dei rendiconti finanziari.

Ai quali voti certamente nessun uomo di senno e amante del

bene pubblico si rieuserà di sottoserivere.

Le 22 traduzioni del «Cuore » di Edmon-

do De Amicis. - La solerte casa editrice Fratelli Trevos,

di Milano, ha pubblicato un opuscoletto contenente i fac-simi lidei

frontespizi delle 22 traduzioni che ha avuto il celebre libro di

Edmondo De Amicis, Cuore.

Tutti i giornali hanno parlato ultimamente delle festo fatte al-

l'illustro autore per la 30Ca edizione del suo Cuore. E un fatto

assai raro, quello d'un libro che in 18 anni si spande nella peni-
sola por ben 300,000 esemplari.
Straordinario da per tutto, è forse unico in Italia. Alcuni di-

ranno cho non è poi tanto da farne le meraviglie, trattandosi di

libro scolastico. Ma non è cosi; il Cuore non ha mai avuto la

stampiglia ulliciale; non è imposto in nossuna scuola come libro

di testo, o appena da pochi anni il Ministero dell'istruzione pub-
blica lo ha ammesso fra le centinaia di libri raccomandati per

premio !

Non à dunquo un libro scolastico, ma è un libro educativo, emi-

nentemente educativo, che nel tempo stesso è un'opera letteraria,
un'opera d'arte.
Solo il merito intrinseco ed artistico puð spiegare il successo

all'estero di un libro così italiano o così pregno d'italianità che

pareva proprio non poter passare le Alpi.
Dall'opuscoletto ora edito dai fratelli Treves, risulta cho Cuore

ha avuto due traduzioni in francese (a Parigi e a Neuchâtel), due
in inglese (a Londra e a New -York), due in portoghese, due in
polacco, due in olandese; poi le traduzioni tedesca, spagnola, russa,
croata, boema, ungheresa, svedese, norvegese, greca, rumena, araba

e armena..... E le traduzioni hanno avuto anch'esse un enormo

successo, poicha dell'edizione francese furono smaltite 66,000 copie
e della tedesca 30,000. Il caso è veramente inaudito, e meritava

essere commemorato.

11 Signore del Tempo per Giuseppe Lipparini (Roma
- Sandron, cditore - Milano, Palermo, Napoli) -- Il libro che ab-

biamo sott'occhi è un romanzo del genere filosofico fantastico,

breve ed attraente, che si fa leggere tutto d'un fiato, malgrado
la forma alquanto strana.

La scena si svolge in una delle tante cittadino di Germania, in

og fistono Università ricche di scienziati o studenti. Il Signore
del Tempo ô ud professore che ha fatto la scoperta di ripro-

derre, mercò la fotografia, i fatti d'indole pubblica e privata, av-

venuti nel passato, se anche risalisse questo a parecchi secoli ad-
dietro. Fino a quando egli enuncia tale sua scoperta, lo si ap-

plaudisee, lo si proclama grande, o tutti gli fanno di cappello;
ma non appena egli dice di voler appheare la scoperta a ripro-
durre i fatti del giorno, ecco la scena cangiare: a poco a poco
gli animi gli si alienano, molti temono che possa far conoscere

le loro marichelle, altri paventano scandali e dissapori.. o tutti
formano attorno a lui un ambiente contrario, così da suscitargli
opposizioni, minaccie o disastri.

Egli non ha che due amori, la sua famiglia composta della

moglio e di una figlia e la scienza. Non si cura delle animositå,
delle minaceie, ma prosegue animoso negli esperimenti ed aspetta
da Berlino un congegno perfezionato che gli permetta di fotogra-
fare e svolgere sulle pellicole i fatti che intorno a lui avven-

gono.
Nel frattempo la figlia fuggo di casa, i nemici gli fanno insor-

gere contro gli studenti e quando l'apparato rivélatore delle no-
quizio umane gli giunge, la sua abitazione è circondata da stu-

denti che gli gridano « morte! » e cercano penetraro nel suo
studio. Egli non se no preoccupa, esperimenta il nuovo macchi-
nismo, verso qualche cosa che vede smuovere da lontano; la po-
lizia difende la sua abitazione, egli nel suo studio sviluppa le
ottenute negativo ed ha da una di osse la dolorosa sorpresa di

veder la moglie nelle braccia di un altro.

Sgomento, sorpreso, scosso nei suoi più sacri affetti, il Signore
del Tempo ha movimenti convulsi, urta in fiale di esplodenti,
queste scoppiano, la casa cado el egli sparisce portando con sa il

segreto della scoperta, che aveva chiamata la fotograßa del

tempo !
Tutto l'intreccio del romanzo si svolge nel mezzo di particolari

che ne dipingono con geniale e preciso colorito la vita che si
svolge in quelle sedi universitarie tedesche; i duelli si mescolano
agli amori, lo abnogazioni ai tradimenti e formano un tutto che
l' egregio autore presenta al lettore in un quadro limpido e

chiaro.
Come abbiamo detto, il volume del Lipparini si fa leggere tutto

d'un fiato ed ò destinato ad un legittimo successo.

* *
La Buona parola patriottica, pro Casa militare

« Umberto I ». - E una pregevole ed utilissima pubblicazione a fa··
vore di questa Casa, fondata a Turate, col concorso governativo,
affine di ricoverarvi quei vecchi veterani che, dopo aver combat-

tuto o versato il loro sanguo sui campi di battaglia per l'unità
della patria, trascorrevano dimenticati ed in misere condizioni i

loro ultimi giorni. Ne à editore il cav. Paolo Carrara di Milano,
con autorizzazione della Casa militare < Umberto I > di Turate
La Direzione della Buona parola patriettica nutre fiducia che

non le manchera l'appoggio dogli Enti educativi, dei municipi,
dell'esercito e del pubblico, considerato che, col tenue prezzo d'ab-
bonamento annuo di sole lire quattro, si avranno ventiquattro vo-
lumetti con illustrazioni, facendo un'opera buona e procurandosi
in pari tempo un'utilo pubblicazione.
Un volumetto esco ogni quindici giorni.
Chi manda l'importo di dieci abbonamenti, avra l'undecimo

gratis.
Gli abbonamenti si ricevono:
In Milano, Casa militare « Umberto I », via Cesare da Sesto,

unm. 10;
Libreria Paolo Carrara, via Santa Margherita, n. 15.

L'Esposizione di Belle Arti a Roma
v.

La scultura.

L'arte di Fidia non si presenta in modo lusinghiero,
Certo le opere d'arte scultoria, nella presente mostra.
sono di molto inferiori alle pittoriche. Tuttavia non ne
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mancano alcune che, senza assorgei•e all'importanza del

classicismo arcaico o moderno, sono degne d'essere an-

noverate fra le belle.
Il Piraino, di cui non è detto nel catalogo, nè il

nomignolo, nè il paese che lo vide nascere, espone due
bellissime opere nelle quali il marmo è trattato con

straordinaria finezza. La statua è un gruppo; una mam-
ma che insegna a scrivere ad un suo figlioletto ; essa

gli conduce la mano in cui il bambino ha la penna e

lo guarda con occhio amoroso, nel mentre che il fan-

ciullo dimostra chiaro che amerebbe più giuocare che

imparare; l'altra è una figurina Pidduzza, dalle linee

armoniche, dalla espressione chiara di- licenziosa aspet-
tativa.
Il Nicolini Giovanni presenta ben cinque suoi la-

vori in marmo ed in bronzo ; in tutti, specie nel Tra-
monto si scorge come un plagio del Rodin, senza avere
le grandi linee ed i concetti superiori dell'illustre e pur
stravagante scultore francese.
Enrico IIeine ò riprodotto a grandezza naturale

dallo scultore Luigi Hasseiriis. Il grande poeta tedesco,
colui che ebbe sulle labra la satira fin sul punto di

morire, e che al fratello Gustavo che lo invitava a ri-
conciliarsi con Dio, rispondeva : Non te ne preoccu-
pare, Dio ed io siamo buoni amici, ò seduto sopra
una sedia a bracciuoli ; ha le gambe coperte ; eviden-
temente l'artista ha voluto riprodurlo quando già sof-
friva della terribile sciatica che lo condusse a morte.

L'espressione del poeta è del tutto falsata dall'artista ;

sul volto dimagrito, negli occhi languenti, nulla che ac-
conni il carattere caustico di lui, nulla che no dica

l'originalità e la vivacità del pensiero ; sembra uno

scienziato che cerca una formula algebrica o una de-

composizione chimica.
Prini Giovanni presenta pure parocchi lavori scul-

torî ; sono studi dal vero in piccole proporzioni; bellis-
simi per precisione i cavalli ; graziosi, I recchietti di
una case di ricovero, ma non belli I disoccupati. I
Yacchietti sono quattro figurine, i disoccupati sono tre e

sembrano tre malfattori in attesa di giudizio. La scul-
tura del Prini è tutt'altro che classica, ben inferiore a

quella moderna dei ninnoli da salotto e sembra la ri-

produzione in marmo di quelle statuette di gesso che i

monelli toscani portano in giro per tutto il mondo ;
tuttavia si vede dalla grecisione della sua modellatura
che l'egregio autore potrebbe far ben altro di meglio.
Lo Sciortino Antonio espone un bellavoro;10chiama

Libero pensiero ; perchè non Libero amore ? Quella
donna nuda, a grandezza naturale, dalla plastica per-
fetta, dalle linee seducenti, attira lo sguardo ed impres-
siona i sensi. E scultura piena di morbidezza, fine,
elegante.
E facendo menzione del marmo di Saverio Sortini,

Pensando, e della statua di Ruggiero Rovan - Tra sé -
entrambi lavori pregevoli, io lascio la scultura e motto

fine alla rassegna della ancor vivente LXXIV Esposi-

zione di Belle Arti. Comprendo che il mio compito non
à terminato, non avendo parlato nè dei così detti lumi-
nisti, nè degli acquarellisti; ma di questi e di quelli,
le cui opere formano la parte migliore e più saliente
della mostra, avrò campo d'occuparmene in seguito. Gli
artisti che vi appartengono formano due scuole distinte,
delle quali non si può scrivere sotto la superficiale im-
pressione d'una visita fugace, ma hanno bisogno di stu-
dio e di accurato esame.

Mi basta dire per ora che fra i luministi e gli ac-
quarellisti vi è quanto di più notevole annovera oggt
l'arte pittorica romana, e potrei anche dire nazionale.

NICOLA LAZZARO.

1\TOTIZITO VA1¯òIE

S. M. la Regina Margherita ha visitato ieri l'Orfano-

troflo femminile di Santa Maria degli Angeli.
A ricevere l'Augusta visitatrice trovavansi il comm.

Viti, presidente dell' Istituto, il marchese Capranica del

Grillo, il colonnello Moretti, direttore dell'Orfanotrofio

maschile, e una rappresentanza delle suore alle quali ò
affidata la cura delle ricoverate.
S. M. si trattenne affabilmente colle alunne nelle ri-

spettive classi e colle suore insegnanti; e visitò tutti i

locali dell' Istituto, compresi i dormitori, lodando l'ordine,
la polizia e la cura per tutti gli ambienti.
Nella vasta sala adibita a parlatorio lo alunno dolla

scuola di canto eseguirono alcuni pezzi musicali graditi
assai da S. M. che volle esprimero il suo gradimonto al
professore Molaioli e alle intelligenti giovinetto. -

In ultimo venne dalle alunno offerto a S. M. un leggio
da chiesa, accurato lavoro artistico esoguito per la parte
in legno dalla sezione maschile, e per i ricami con i la-

vori d' intarsio nel laboratorio femminilo.

***

Dopo la visita all'Ospizio delle orfane S. M. Ja Regina
si reco a via Nomentana, presso Sant'Agnese, al Pro-
tettorato di San Giuseppe.
L'Augusta Signora fu ricovuta dalla marchesa Cecilia

Sorlupi, presidento, dal senatoro Urbano Rattazzi, vice

presidente, dal conte Adeodato Bonasi, dall'avv. Colino
Kambo, dal prof. Gualdi, dalle signoro Rattazzi e Gualdi,
dal dott. Doll'Orso e dal cav. Cremonesi.

S. M. assistette a vart esercizî di danza compiuti da
uno scelto stuolo di piccoli ricoverati, e quindi alla re-
f:zione, distribuita nel giardino agli alunni d'ambo i
SOSSI.

Ammirata dell'ordine e della cura con cui sono te-

nuti i ricoverati, S. M. vollo esprimero il suo compia-
cimento alla fondatrice del Protettorato, recandosi a vi-
sitarla nella camera dovo si trova all'ospizio da qualche
tempo degente.
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Salutata rispettosamente dalle persone che si erano
riunite innanzi all'Istituto, Sua Maestá ritornò a Villa

Margherita alle 18,30.

L'Agenzia Stef'ani comunica :

« Ecco il dispositivo del lodo di S. M. il Re quale
arbitro della questione della frontiera fra la Guaiana
britannica ed il Brasile :

« La frontiera fra la Guaiana britannica ed il Bra-
sile rimane fissata dalla linea che parte dal monte Ja-

contipá (Yakontipù), segue, verso est, 10 spartiacque fino
alla sorgente dell'Ireng (Mahu) ; discende il corso di

questo fiumo fino alla confluenza col Tacutù ; rimonta

il Tacutù fino alla sua sorgente, ove raggiunge la linea
di frontiera stabilita colla dichiarazione aggiunta al
trattato di arbitrato concluso a Londra dalle alte parti
contendenti, il 6 novembre 1901. (Veggasi lo schizzo
dimostrativo annesso al lodo).
« In forza di tale delimitazione tutta la parte della

zona in contesa che si trova ad oriente della linea di
frontiera, apparterrà alla Gran Brettagna, tutta quella
parte che si trova ad occidente apparterrà al Brasile.
« La frantiera lungo i fiumi Ireng (Mahu) e Ta:utù ri-

mane fissata dalla linea d'impluvio (Thalweg) e detti
fiumi saranno aperti alla libera navigazione dei duo
Stati limitrofi.

< Qualora i corsi d'acqua si dividessero in più rami,
la frontiera seguirà la linea d'impluvio (Thalweg) del
ramo più ad Oriente ».

Per la tomba di Re Umberto I. -- Il Ministero
della Pubblica Istruzione ha fatto iniziare i lavori al Pantheon

per la costrazione della tomba definitiva del compianto Re Um-

berto I.

Como ò noto, autore del progetto o l'on. architetto conto Sac-

coni, il quale dirige personalmento i lavori.
11 24 corrente, anniversario della battaglia di Custoza, si farh

la traslazione nella nuova tomba da quella provvisoria della lagri-
mata salma.
Por il Congresso de11a Societik pel movi-
mento dei forestieri. - Continuano ad affluire le

iscrizioni. A tutto ieri ascendevano digià a 2200.

La Commissione ordinatrice avverte coloro che intendono acqui-
stare la tessera speciale dei fosteggiamenti che lo iscrizioni si

chiudono domani sera.

La tessera si acquista in via delle Carrozzo, 3, p. p. o costa lire

dieci.
Dà diritto alla gita a Tivoli, che avrà luogo domenica prossima,

al pranzo sociale, alla serata di gala di lunedì al Teatro Costanzi,
alla conferenza con proiezioni luminose intorno alla « Roma impe-
riale », che avrà luogo martell al Teatro Argentina, ed infine

alle proiezioni luminose, che verranno fatte, mercoledì sera, allo

Sferisterio spagnuolo.
Accademia dei Lincei. - La Classe di scienze mo-

rali, storiche e filologiche terrà seduta il 10 corr., alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Coraini, via della Lun-

gara).
Per Francesco Petrarca. - Il Sindaco di Fi-

renze, on. senatore Niccolini, in nomo della Giunta, ha scritto al-

'1'illustre Giosué Carducci, pregandolo di fare in Palazzo Vecchio

il discorso commemorativo nell'occasione del prossimo centenario

di Francesco Petrarca,'gli suggeriva pure di far leggere da altri
- non potendolo lui per la malferma salute - il discorso.
L'allustre poeta ha cosi risposto:

¢ Cesena, 5 giugno 1904.
« Ill.mo signor ßindaco,

« Il pensiero che Firenze si sia ricordata di me in occasione

tanto solenne, mi tocca veramente il cuor profondo. Parlare di

Francesco Petrarca, al ricorrere il suo sesto centenario, in nome

di Firenze, nel Salone di Palazzo Vecchio, è cosa che esalterebbe

non me, ma qualunque grande spirito. Altra volta, ella si degna
ricordare, signor Sindaco, parlai del Petrarca con sensi non affatto
indegni, ma oggi

Non son qual fui: perà di me gran parte,
Questo che avanza à sol languore e pianto.

< Ho sessantanove anni, caro signor Sindaco, e sono infermo.

Mi resta di vigore solo quel tanto che mi basta a raccogliero
quanto già scrissi a miglior tempo, o mi contento di dire, come

la vecchia di Atene, rimettendo a Venere lo specchio: « Mirarmi

qual foi non posso, qual sono non voglio ». Mi abbia dunque per
veramente e ragionevolmente scusato, e voglia accogliere por så

e partecipare al Comitato i sentimenti di tenera e devota gratitu-
dine onde mi ha compreso il loro glorioso invito.

< Di lei, signor Sindaco,
« Giosti: Cxnoucci ».

Per l'ossario <1i Melegnano. - Domenica, 19 giu-

gno, avrà luogo a Melegnano l'inaugurazione dell'ossario consa-

crato alla custodia dei resti mortali dei caduti nella battaglia
dell'8 giugno 1859.
Dietro domanda del presidonte del Comitato per l'orezione del-

l'ossario, il Ministro francese della guerra ha deciso che una

Commissione militare, composta d'una delegazione dei reggimoilt-
che hanno preso parte alla battaglia, sia incaricata di rappresen-
tare il Governo della Repubblica alla cerimonia, alla quale interi
verrà puro il Duca di Genova, il Ministro di grazia o giustizia,
on. Ronchetti, e delle autorità civili o militari.
Il generale Andrò volle pure che il capo della missionc mili-

tare francese fosse un ufficiale che ha preso parto alla campagna
del 1859, e cosi fu scelto il tenente generale Lannes, comandante
il secondo corpo d'armata ad Amiens, che prese parte, nello stato
maggioro di Vittorio Emanuele, alla battaglia di Solferino.
Gli altri delegati sono: il colonnello d'Or del 333 fanteria, il

maggiore Messier De Saint-James delle truppe coloniali, addetto

militare all'Ambasciata di Roma, il maggiore di cavalleria Le-

mant dello stato maggiore dell'esercito, il maggiore Strasser del

31° fanteria, i capitani Perigot del 786 fanteria, Dechizelle del l*

reggimento di zuavi, ed i tonenti Viet e Geny del 12° o 139 ar-

tiglieria.
Intioc, il ministro non vollo che la delegazione fosso composta

esclusivamente da utliciali, intendendo che ancho sott'ufficiali e

soldati prendano parto diretta all'omaggio reso alla memoria dei

caduti a Melegnano. Di conseguenza, alla missione furono ag-

giunti 7 sott'uiliciali dei 78, 33 e 34 fanteria, 1° zuavi, lo genio,
o 12 o 13 artiglieria e cioè dei reggimenti cho concorsero alla vit-
toria della giornata dell'8 giugno,
La linea ferroviaria Milano-Melegnano effettuerà treni ad ogni

ora, o così pure la linea tramviaria.

Facilitazioni ferroviario. - Per coloro che volos-
sero visitare le navi della squadra inglese del Mediterraneo, an-
corata da ieri a Civitavecchia dove restera fino al 21 corrente, la

Società Mediterranea ha disposto che i biglietti di andata e ritorno

da Roma a Civitavecchia siano validi per 3 giorni
Marina militare. - E giunta ieri a Spezia, proveniento

da Pozzuoli, la squadra del Mediterranoo, al comando del vice-

ainmiraglio Morin.
Servizio telefonico. - Le comunicazioni telefonicho

fra Torino e Parigi continuano ad essere interrotte.

Movimento comanerciale. -- Martedi scorso, nel
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porto di Genova furono caricati 995 carri, di cui 401 di carbone
per i privati e 129 di grano per l'intorno.
Ne furono seariciti 230, dei quali 177 per imbarco.
Marina mercantile. -- Il piroscafo Alberto Treves,

della Società Veneziana di navigazione a vapore, è partito ieri da
Venezia por Calcutta. O scali con circa 5030 tonnollate di merci a
bordo.

TELEGrIL.A.3ÆlÆI

(Agenzia Stefani)

GYAN-TSÈ, 15. - La spedizione inglese nel Tibet si mantiene
sulla difensiva in attesa di rinforzi.
I tibetani hanno infatti riunito tremila combattenti entro un

forto sulla destra dolla spedizione, duemila in un monastero sulla
sua sinistra ed occupano dodici villaggi cho dominano la strada.
MUKDEN, 14. - L'esercito giapponeso che assedia Port-Arthur

si trova accampato sulla linea da In-tchen-dzi a Lung-van-tian.
Avvengono quotidianamente scaramuccie fra gli avamposti.
La voci relative ad un assalto di Port-Arthur da parte dei giap-

ponest non sono conformate.
TOKIO, 15. - Informazioni particolari da Katsumoto, città

dell'isola d'Ïki, s:tuata all'estremità orioatale dello stretto di
Corea, annunziano che ha luogo un combattimento fra giapponesi
o navi russe.
COSTANTINOPOLI, 15. - (U/ficiale). - Le voci sparse circa

preteso congiuro di Palazzo o complotti contro il Sultano sono as-

solutamente privo di qualsiasi fondamento.
NAGASAKI, 15. - Una sluadra russi ð stata recentemente se-

gnalata al largo di Tsu-no.
E stato udito ieri un cannoneggiamento presso l'isola d'Iki,

nello stretto di Corea.
NEW-YORK. 15. - Un incendio ð scoppiato domenica scorsa

a bordo del vapore General Slocum, che aveva a bordo un mi-

gliaio di ragazzi delle Scuole della Chiesa luterana tedesca di San

Marco, mentre fueova un'escursione sull'East River.
Il ponte di salvezza, carico di passeggeri, à crollato. Si temo

che coloro che vi si trovavano siano periti tra le fiamme. Name-
rose persono saltarono nel fiume.
Parecchio centinaia di cadaveri sono stati gittati sulla sponda

del flume.
Si ritieno che cinquocento persone, tra lo quali in gran parto

donne e fanciulli, siano porite tra le fiammo.
PARIGI, 15. - La Commissione d'inchiesta sul tentativo di

corruzione dei certosini hanno nominato presidente Flandin, d'op-
poamone.
La Commissione ha chiesto ed ottenuto l'immediata comunica-

zione dei dossiers delle istruzioni giudiziarie relative ai cer-
tosini.
NAGASAKI, 15 (ore 5 di scra). - Secondo un telegramma dal-

l'isola Iki, navi da guorra giapponosi hanno attaccato la squadra
russa presso l'isola stessa.
L'esito del combattimento a ancora ignoto.
SEOUL, 15. - Secondo informazioni ufliciali la squadra di Vla-

divostok incrocia fra il Giappone e l'isola Tsushima.
La pre.senza della squadra di Vladivostok minaccia gravomente

le comunicazioni commerciali della Corea.
Parecchi ufficiali giapponesi aspettano a Chemulpo, per recarsi

a Nagasaki, che il loro vapore conosca l'esatta posizione della
squadra di Vladivostok, prima di avventurarsi sul mare.

TIENTSIN, 15. - 11 generale Ma ha trasferito il suo quartier
generale da Chao-yang a Ping-chiu-chau. Egli ha richiesto dio-
cimila uomini di rmforzo, ma il Vicerè glieli ha rifiutati. Proba-
bilmente quarantamila soldati cinesi si trovano gia alle frontiere.
Notizio di fonte russa informano che quarantamila soldati russi

passarono lunedi a Ta-schi-chao, forse per soccorrero Port Arthur.
TOKIO, 15. - Corro voco che si siano uditi cannoneggiamenti

in parecclli punti della provincia di Chi-ku-zen o dello isole Iki
e Tsou.

Nessuno conosco osattamente la natura delle operazioni della
squadra di Vladivostok.
Le navi da guerra giappenosi che stazionano nelle vicinanzo

accorrono in direzione del cannoneggiamento. Siccome Sasebo ò

vicino, si ritiene ehe un combattimento navale sia imminente.

SEOUL, 15. - Ë probabile che i giapponesi non faranno alcun

passo importanta in Corea prima del ritorno del ministro del Giap-
pone, Hayashi, che ò sostituito da un personaggio capace di ap-
pianare ogni difflcoltà nel caso in cui i coreani tentassero qualcho
colpo politico.
TOKIO, 15. - Tre trasporti che lasciarono il Giappone hanno

incontrato stamano navi russe in prossimith dell'entrata dello
stretto di Corea I russi spararono contro i trasporti giapponest
18 colpi di cannone; un trasporto riuscl a fuggire. S ignora la
sorte toccata agli altri due.
Due trasporti che ritornavano al Giappone incontrarono stamano

11 tientico presso l'isola Iki; i russi spararono contro di loro so-

dici colpi di cannono; i trasporti fuggirono e raggiunsoro Katsu-
moto.
Si dice cho l'mcrociatore giapponese Nukata sia stato attaccato

dalla squadra di Vladivostock all'altezzadiTsushima; questavoco
pero manca di confornia.
PIETROBUltGO, 15. -- Il luogotenento generale Szoboleffàstato

nominato comandante del VI corpo d'esercito siberiano.
CE-FU, 15. --- Un commercianto russo, proveniente da Port

Arthur, riferisca i seguenti particolari retrospettivi sul combatti-
mento di Kin-ciù :
Allorché i cinesi informarono i russi che l'esoreito giapponese

si avvicinava a Kin-ciù, i russi non poterono formarsi alcuna idea
del numero dei nemici, el inviarono m ricognizione 4000 uommi

che si scontrarono con 35,000 giapponesi nelle pianure.
I russi furano attaccati improvvisamente e perdettero 200 uo-

mini prima di riuscire a rifugiarsi nelle trineee.
I russi pretendono di aver infl tto ai giapponesi perdite de-

cuple.
Durante l'attacco proliminaro, quando la flotta giapponese co-

mincio a bombardare le trincee, una pioggia di proiettili rese im-
possibilo il mantenere la posizione.
I russi avevano intenzione di evacuare Kin-ciù ma furono at-

taccati prima che potessero muoversi. Ciò nonostanto tutto era

pronto.
L'esercito, abbandonando i vecchi cannont cinest, ai quali crano

stato tolte le culatte, rientrò a Port Arthur col treno.

L'artiglieria giapponese ottenne buoni risultati, ma le camio-

nioro produsacro danni pill gravi.
Quanlo il negoziante ò partito, i giapponesi erano a meno di

dieci miglia da Port Arthur.
I russi avevano aperto passaggi nelle trincee o costruito forti-

floazioni provvisorie ogni due miglia di distanza.
La flot a giapponese non poteva più cooperare allo operazioni

dell'esercito di terra, non essendo le acque vicino alla costa ab-

bastanza profonde per le grandi navi.
Port Arthur å bene approvvigionato. Vi sono novomila animali

bovini nel dintorni.
Una ditta commerciale russa ha regalato 90,000 libbre di carne

di bue salata; altre ditte hanno offerto altre derrato alimentari.
Secoudo il negoziante, la guarnizione di Port Arlhur sarebbo

di 50,000 uomini.
PARIGI, 15. - La Commissiono d'inchiesta per l'affaro dei cer-

tosini ha esaminato gli incartamenti giudiziari che non hanno ri-
velato alcun fatto nuovo.
La Commissione ha poscia udito l'ex-ministro Trouillot, il qualo

ha confermato cho Chabet era il personagggio che disse a Lagrave
che i certosini erano disposti a versare due milioni di franchi.
Trouillot ha soggiunto che non imporra a Lagravo di mantenere il
segreto professionale e che egli deporrà con piena libertà.
La Commissione interrogherà stasera il presidente del Consiglio,

Combes, e l'ex-ministro Millerand.
TOKIO, 15. - L'ammiraglio Togo ha inviato il seguente rap-

porto:
« Nella notto del 13 corrente le nostre flottiglie di torpediniero

avanzarono verso Port Arthur e riuscirono a collocare mine in
alcuni punti: ritornarono poscia sane o salve.
L'indomani a mezzogiorno, mentre la seconda nostra flottiglia

di contro torpediniere e tre flottiglie di torpediniere bombarda-

vano il nemico sulla costa nei pressi di Shao-pin-dao, onde faci-
litare una ricognizione eseguita dal nostro esercito, l'incrociatoro
russo Novik o dieci contro torpediniere uscirono da Port Arthur.
S'impegnò un vivissimo fuoco: le nostre flottiglie cercarono di
attirare il nemico ritirandosi gradatamente, ma alle 3 pom. il
nemico si allontanb.
Non subimmo alcuna perdita.
Nello stesso giorno alle 4 pom. 11 corazzata Lechitose av-
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verti in direzione di Port Árthur esplosioni e rurneri di cannog-
giamento »,
- TOKIO, 15. -- La sortita dell'loctoelatore russo NoviA da Port
Arthur dimostra cho i tussi sono riusciti ad aprire un passaggio°
nella massa di cemento idraulico immerso aalle navi colate a

fondo dai giapponesi all'entrata del canale di Port Arthur, ma lo
sgombro del cr.nale ð ormai troppo tardivo per poter intralciare
le operazioni dell'esercito giapponese, i cui uomini sono già sbar-
cati colle artiglieria e cogli apþrovvigionatuentis
L'ammiraglio Togo è in grado di mantenere imprigionato a

Port Arthur ciò che resta della flotta rossa.
I russi ignorano la posizione delle nuove millo eaÎlocate dai

giapponesi la notte del 13 corrente.
Quartier generale del seçondo corpo d'esercito giapponese, 1.5

(via Fushan). - 11 numero del trissi aumenta: i due corpi d'e-
servito si avvicinano l'uno all'altro e si attende una battagliä.
Il primo corpo ò'esercito giapponese slogg;b il 12 dorr. due

compagnie russe che si erano stabilite la Wa-tso-no, perdendo
una ventina d'uomini.
Piccoli distaccamenti russi occuparono nuovamente Tong-yeng-

pu, sulla strada di Liao-yang, Se-ming-tsu, suÌla strada di Lun-
shang-kuen, e San-chia-tau sulla strada di Hai-cheng.
PIETROBURGO, 15. - Le autorità di Irkutsk rifiutano ora di

concedere alle donne i lascia-passare per recarsi in blanciuria.
PARIGI, 15. - Le perquisiziotti operate negli istituti di educa-

zione tenuti dai gesuiti, dai marianisti o da altre Congregazioni
religiose hanno condotto al sequestro di numerosi documenti, i

quali sombrano dimostrare la ricostituzione dello Congregazioni
insegnanti che sono state legalmente disciolte.
PlETROBURGO, 15. -- 11 marinaio che era accusato di avere

appiccato il fuoco al deposito di materio esplodenti di Kronstadt
à stato condannato a morto.
NEW-YORK, 15, - L'iccendio scoppiato sul General Stocon

ha prodotto a bordo un panico spaventoso.
Si segnalano atti ammirevoli di eroismo. Sono stati finora tro-

Vati duecentododici cadaveri.
NEW-YORK, 15. -- Secondo alcuni sembra che nell'incendio del

General Slocum siano perite circa mille persatia
Sono stati ritrovati finora trecentosei cadaveli.
ATENE, 16, - Camera dei Deputati. - Rispondendo ad una

interrogazione di Delyannis, il Ministro degli affari esteri, Ro-
mano, dichiara che l'esclusione delle riforme dei distretti puta-
mente greci della Macedonia o soltanto provvisoria.
L'oratore dipinge a foschi colori i delitti commessi dalle bando

bulgaro, i quali compromettono il successo delle riformo.
Dolyannis insisto nel rilevare il fatto cho i distretti greci ven-

noro esclusi dalle riformo, ciò che rendo più arditi i bulgari a
commettere vessazioni.

11 Presidente del Consiglio, Theotokis, assicura che il Go-
verno si sforza con ogni mezzo di proteggere le popolazioni elle-
niche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcì Collegio Romano

del 15 giugno 1904

Il baremetro è ridotto allo zero
. . .

.

L'altezza della staziono ð di motri
. . . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . .
.

.
. . .

. 757.05.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

40.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . , S.

Stato del cielo a mezzodi .
. . . . .

.
. poco nuvoloso,

massimo 27°,0
Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 16°,5.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . . 32.5.

15 g:Ngno 1904.

In Europa: pressione massima di 766 sul Golfo di Finlandia e

di Gnascogna, minima di 741 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco variato al nord. salito da 1

a 3 mill. altrove; temocratura aumentata; pioggio e temporali al
centro, sud Sicilia e Veneto.
Barometro: minimo a 761 sul Jonio, massimo tra 763 e 764 in

Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati in prevalenza tra nord e

ponente; cielo vario al nord con qualche pioggiarella o temporale,
quasi ovunque sereno altrove.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'l,1]Ileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 15 giugno 1904

TEMPERATURA
STAT ,STATO

STAZIObil del cielo del mare Bseima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . . 1/4 coperto calmo 26 8 19 4
Genova . . . , , coperto calmo 27 9 20 0
Massa Carrara . . sereno calmo 28 0 18 8

Cundo . . . . . . */4 coperto -·· 26 2 16 8

Torino . . . . . . 3/4 coperto - S 1 19 3
Alesmandria . . . •|, coperto - 28 3 18 2
Novara . . . . sereno - 29 2 20 4

Domodosmola . . */, coperto - 21 5 15 8
Pavia . . . . .

. 0¡, coperto ..- 28 9 15 0

Milano. . . . . . 3/4 coperto --. 30 9 17 3
Sondtio . . . . . */4 coperto - 27 0 16 9

Bergamo . . . , coperto - 25 0 17 0

Brescia. . . . . - sereno - 29 0 17 0

Cremona. . . . - 1/4 coperto - 29 9 18 3

Mantova . . . . .
sereno - 27 2 21 0

Verona
. . . . 1], coperto - 27 9 18 2

Belluno . . .. . sj, coperto - 25 1 15 l
Udine . . . . .

.
sereno - 26 7 17 7

Treviso
. . . . .

sereno - 30 0 18 6

Venezia . . . . . */, coporto calmo 27 6 20 5

Padova. . . . . . *|, coperto 27 4 18 2

Rovigo. . . , . coperto - 25 2 18 4

Ptacenza
. . . . . 1/., coperto - .27 8 17 4

Parma
. . . . . s~ereno -- 28 1 18 4

Reggio Emilia .
sereno - 27 2 17 0

Moden
. . . . sereno -.... 26 4 17 2

Ferrara . . . . ,
serene ----

26 5 18 9

Bologna . . . . .
sereno - 25 3 19 4

Ravenna
. . . , ja coperto - 24 6 15 0

Forli.
. . . . . .

serono - 25 6 16 2

Pesaro
. . . . . seretió calmo 24 7 14 8

Ancona . . . . sereno calmo 24 2 19 2
Urbino. . . . . . sereno --

22 4 15 9
Macerata . . . . sereno - 23 0 16 7

Ascoli Picono
. .

serono - 22 0 15 0

Perugia . . . . .
sereno -- 23 0 16 0

Cametino
. . . .

sereno ..-
· 19 4 13 4

Lacon . . . . . .
sereno - .

28 6 16 4

Pisa . . . . . serena -
28 4 14 8

Livorno . . . . .
sereno calmo 28 0 18 5

Firenze . . . .
.

serono 20 0 15 6

Arezo . . sereno - 24 8 13 2

Siena . . . . . ,
sereno -

24 0 17 9

Grossato . . . . 14 coperto - 27 0 17 Ø

Roma . . . . . . sereno -
26 7 16 5

Teramo . . . . .
sereno -

19 2 14 8

Chieti
. , , .

,

sereno --- 20 8 7 7

Aquila . . . .
sereno - 18 1 12 0

Agnone . . . . ,
sereno - 19 3 12 1

Foggia . . . . .
serono --- 24 5 14 6

Bari . .
.

. . /4 coperto logg. mosso 22 6 17 0

Leece
. . . . . . 3¡4 coperto -

25 0 18 6

Caserta . . . .
.

sereno - 26 7 15 6

Napoli . . . .

I
, eoperto calmo 23 7 17 6

Benevento
.
. . .

sereno - 25 I 14 O

Avellino
. . . .

sereno -
22 5 11 5

Caggiano . . .
.

sereno - 20 4 12 5

Potenza
. . . . ,

sereno -- 19 0 11 I

Cosenza . . . .
.

sereno - 23 0 14 2

Tiriolo . . . . . 1/4 coperto - 16 4 9 5

Reggio Calabria . */, coperto calmo 23 0 19 0

Trapani . . . .
sereno calmo 22 9 21 0

Palermo
. . . coperto calmo 25 l 16 1

Porto Empedoele .
serano calmo 25 0 17 0

Caltanissetta
. . 3/4 coperto - 24 3 14 6

Messina
. . . . II, coperto calmo 25 8 19 5

Catania
. . . . , 1/4 coperto . calmo 24 6 16 6

Siracus.s
. . . . 1|4 coperto legg. mt sso 25 6 17 7

Cagliari .
.

. .
sereno legg. mosso 28 5 13 0

Sassari . .
.

•

. coperto 25 2 17 0
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